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ROMA, 13 ottobre 1898 


IL presidente della Confederazione nordameri 
cana în un discorso insaguzale di una esposizione 
Na fatto ieri una dichiarazione che non risponde 
certamente alla realtà per quanto concerne i mo 
della guerra combattuta dagli Stali-Uniti 
Spagna, ma che getta luce sulle istru- 


venti 
contro 


aiani che dal govetuo di Washington farono date 
su delegati, mandatè 5: Parigi per discutere 
Spagna lo coadizioni definitive di 
paesi 


quelli della 
paco fra è due 


nitario. E° dimostrato infattî oramai che glì Stat 
Uniti, non tanto ruppero in ostilità cow la Spagna 
per aflrancara dal giogo spagnuolo Io Antil, quan: 
to per fur servira Cuba © Portocixco all'incramento 
della ricchezza nordamericana. Non è un segreto 
per nessuno che nell'Unione si erano costituiti del 
sindacati per spingere a guerra il gorano fele- 
tolo, e che glì inserti cubani erano soltanto, come 
chè direbbe, E socio d'industria nella grande epe- 
culazione dello sfruttamanta dell'isola. A meno che 
mom si tratti di un artificio oratorio, destinato a 
indorare la pillola amara di una spogliazione qua: 
completa, che gli Sta Uniti vogliona far lugoiaze 
alta. Spagna. 


È così dave onsere, in fondo; perchè altza of 


stione umanitaria — chiamiamela puro così — fra 
Washington c Madrid non vi può essere, che quella 
dello Filippine, Cuba potrà darsì per ora Gorera 
indipendonte 0 unicsì subito alla Confederazione, 


ma è già distaceata definitivamente dalla Spagna. |" 


Portorico è già possedimento nordamericano, Le 
questioni da risolversè per queste due isole sana 
tutte indipendenti da questa soluzione già sancita 
Quella, che repta da definirsi Interamente è ln quer 
alicno dallo Filippine: L'articolo 3> dal pealismineri 
d pace è così concepito: « Gli Stati Uniti occw 
peranno e conservoranno Ja città, la bala ed il 
pueto. di Manilia,, finchè sia. ognetuso IL trattato 
di paco che dovrà determinare il controllo ad il 
genere dî Governo dello Filippine. » Ota ci sembra 
chiaro che l'umanitariema don 
agli Stati Uniti qualo dovrebbe emero questo « con- 
trollo » è quasto genero di Gorerno perchè esa 
mon ne rimanga offeso. 

Rosta. a, vadarsi so, por virtù dì questo con» 
tiglio, il controllo deblm sparico per lasciar. posto 
enchusiramento al Governo dirotto degli Stati Uniti, 
0's0 vi possa essero Gorerno autonorto delle isole 
totto il: controllo dagli Stati Uniti; in un caso @ 
all’altro il dominio spagnuolò diretto. 0 indiretta 
semlira dovor esere sacrificato a qual concetto ina» 
perialista di cui Mac Kinloy si manifesta apostolo 
convinto con la stessa. sua invocazione all'omanita» 
rismo. Perchè, in senità, È conquistatozi non bam 
toni parlito divernamonta. E' per In verità 
stizia ch'ossì sì muovono — In verità © In giustizia. 
loro si intendo —; ed 1 principi. immutabili delle 
rivoluzione francese furono dovunque l'aranguardia 
dogli cserciti mapoleonici. 

Da, Mac K-hley è venato alla Spagna l'invito 
® rasegnarsi.al fato che l'incalza. Non ci sembra 
possibile diversa interpretazione; © la stessa critim 
derivata dalia mancanza di sincerità dell’oratore 
perdo ogni Importanza di fronto al motivi che 
l'liaono inspirata, od imposta. E questi maetivi.v 
gono messi in luce da un altro passo del discorso 
det Mnc- Kiulby: dalla allasiono ciod, da lat fatta, 
dallo responsabilità intarnazionali che glì. avveni» 
menti lianno addomato agli Stati Uniti. Il concetto 
dall umanitarismo, posto» riscontro com. questo, 
appare tanto più in cantradilisione com tutto il 
movimento della politica nordamericana; tanto più 
appare falso a Dugiardo, Ma ciò non scema l'im 
portanza intrinesca del contegno che gli Stati U» 
niti sembrano decisi ad nssomero in mezzo. agi 
attriti ed alle competizioni internazionali, 

L'umanitarinmo di cui Mac Kialoy così enfatica» 
mante dikcorre, non. è che una finzione; non è che 
n veisolo, diremo cosi, di trasmissione. E lascia» 
mola da una parte dunque, questa finzione: n 
non resta, non piò restuce' Im disparte o merita 
tutta l'attenziono del mondò palitico, i? concetto 
che la questione dello Flippino è Intimamento le 

allo nuov» nocqssità internaziona'I alle quall 
gli Stati Uniti sì. trovano par forza di cose, 0. si 
vogliono trovara per proposito, immischiati, Perchè 
questa, in sostanza, è la morale del nuovo discorso» 
messaggio presidenziale, mandato = nuora, perchè 
rnocora intenda. 
—, a 


4 convegno di Venezia 


Se di molte 0 di poche cose siasi parlato 
a Venezia. nel convegno dell'imperatore di 
Germania col Re d'italia, assistiti dai loro 
ministri, è molto: difficile sapere. Questo è 
corto: cha il: solo dovere di cortesia. non 
deve avere unicamente consigliato l’incontro. 

Le questioni che agitano e dividono PKa- 
ropa sono molte. Può dirsi anzî not siano 
stato mai così numerose come” oggi. Por 
fino quella del disarmo proposto dallo crar, 
è venuta ad aggiungervisi, quasi a mettere 


im contrasto i derii colla realtà, e ad 
imbrogliaro più ehe non oceorra la matassa. 
Come ed in quale misura l’Italia. sia 


impegnata in codoste questioni, è un mi 
stero. Ea politica estera del nostro prese 
è stala sempre fin qui una politica dî a 
gione, di abbandono, di rinunzia. 
battezzata una politica di prode: 
essa meritava in vealfà un altro nome, e 
chi oggi la dirige come vestiva 
oggi a Venezia, w militare, do- 
vrebbe aborrime, 

A questa politiea del resto gli nomini 
di Stato italiani sono stati incoraggiati da 
grida di certi strilloni, foderate dall'i 
ranza di quella borghesia che negli 
paesi non lia ancora mostrato intera, come 
da noi, l'assenza di qualun ue idealità, 
Pappetito insa;fabilo di riceliezze che a c 
gione appunto. di quella. ignoranza «non 
potrà conseznire. 

Appena un uomo, elevatosi di qualche 
linea dal livello della comune medicerità, 


no- 


-d 


ver giù suggerita |. im 


altri | 


#'è provato a scuotere la pubblica inerzia 
ad 2 ricordare che le nazioni prosperano solo 
in quanto vivono nel consorzio del genere 
umano e cercano dî farsî strada colì’ atti 
vità coraggiosa, gli hanno dato del matto. 
Tsavi erano dall’ altra parte, tai fatti 
ogni giorno più si sono incarica! dimo- 
strarlo. 


ingerenza che nelle 
preudere 1’ Italia, è bene ricordare che 
talune almeno meriterebbero da parto dei 
nostri uomini di Stato qualche attenzione. 

Lasciamo da parte il disarmo che e 
una nobile utopia finehè l'Europa non trovi 
pace in un assetto più degno e più giusto. 
Passiamo pur anche în silenzio la fuecenda 
dell’ Estremo Oriente, dove P Italia finora 
sta 2 vedere: e le cose d'Africa che 
trovansi tuttavia: per Ia nostra. politica co- 
loniale sotto V'ineubo della consagua di 
tremare. 

Accenniamo piuttosto, e:ma ad argomento 
che difficilmente sarà stato negletto nei col- 
loqui di Venezia, alla posizione nostra in Creta, 
dove ci troviamo contro la Yurchia a lato dei 
tussi e deî francesi, amici se si vuole, ma tie- 
pidi amici, e dove abbiamo perduto il com- 
tatto con tedeschi a con austriaci, nostri 
alleati, che hanno, in omaggio della Turchia, 
abbandonato il campo. 

È ricordiamo anche gli allarmi, i sospetti, 
® forse le sorprese che prepara, specialmente 
alla Prancia, il viaggio dell’ imperatore in 
Palestina. Sarebbe dx ciechi il non vedere 


che in codesto affare, so Italia nom dop- 


mise, dovrebbe redère l'occastone per medi- 
tare ‘sulla spensieratezza della sua politica 
in Oriente. La Germania, 0 l'imparatore Gu- 
glielmo, le dà: col sua viaggio, e coll'atteg- 
giamento di protezione ai suoi connazionali 
Siria ed in Terra Santa un esempio ben 
degno dî imitazione. 

lofattî î tedeschi, cattolieî o na ehe vb 
vona în quel paese, e dei quali il sîro ger- 
mavico. rivendiea, la tutela, sono di recente 
| importazione laggiù. Pochi anni addietro 
non: ve no eru nessuno. Adesso c'è un 
Convento di. Lazzaristà cattolici tedeschi a 
Gerusalemme; gli antichi locali dei cavalieri 
dell'Ordine di Malta sono stoti restaurati, e 
vi si è eretta una chiesa luterana delle 
colonie agricote di qualche importanza si 
so.0 impiantata, con 400 e più coloni a 
Giaffa, 300 a Sion, 500 al Monte Carmelo, 
6 così. via. 

H' bastato tutto questo perchè rapido il 
capo dello Stato tedesco abbia pensato di 
accorrere per incoraggiare quella espansione; 
ed eccolo sdegnoso di preteso altrui e 
di proteste; eccolò deciso a dimostrare al 
mondo tutto che dove si trora un cittadino 
tedesco ivi. incontra la protezione incondi- 
zionata del suo governo. e. del suo paese. 

Quale differenza coll'Italia ! E. come que- 
sta differenza deve inspirare sensi di pro- 
fonda malineonia agli nomini che aerompa- 
guano a Venezia il Re d'italia, e che hanno 
certo vivo it desiderio di migliorare questa 
situazione, e profonda în coscienza della loro 
responsabilità! Tutta una lunga serio di er- 
rori, suceedutisi e moltiplicatisi in quasi qua- 
rant'anni di politica italiana, non può dal 
confronto nom apparire ai loro oechi per sti- 
molazli a tentare di cancellarla. 

E così potessero? Comp'rebbero per tal 
modo um patriotico dovere, perchè Mt 
lin, a differenza della: Germania, ha avuto 
in Siria ed in Palestina per lunghi anni il 
primato. Italiani sono i francescani custoti 
del Santo Sepol italiane la scuole loro; 
italiani è cooperatori anche più umili ; ita” 
liano il patriarca di Gerusalemme, monsignor 
Lodovico Piavi di Ravenna, uomo di alto 
ingegno, e di profonda coltura, la cui posi- 
zione è da lungo tempo ed ora più che mai 
minata dagli agenti di Francia. 

Ebbene quando al Congresso di Berlino i 
plenipotenziario franeese domandò che si rico- 
noscessero È diritti tradizionali della Prancia 
alla protezione dei cattolici in Terra Santa, il 
rappresentante d'Italia non disse verbo, e nou 
pensò a ricordarsi che anche nei avevamo 
laggiù qualche cosa di (radizionala e di reale 
da proteggere ! È” vero che quel valentuomo 
tornò a Koma con nn certificato di buona 
condotta « a affrettato a domandare 
@ ad ottenere dal di Bism 

La nostra decad:mzn, anzi il nostro pre 
eipizio in Orlento comineia da quel 
e sarà bene se ne ri 
di Stato al conveg 
————_——e@e_—_— 


L'incontro degli Imperiali di Germania 
col Sovrani d'Italia a Venezia 


ll viaggio dell'Imperatore 
13, ore 11,30 ant. — (Z 


transit) 


principessa Alberto, 

ra allo 10.20 ed 
tebba. 

Ivi si trovavano pronti a riceverlo un 

toro della P. S, @ parorchi 

direzione dei trasporti @ della n 

della Reto Adriatica, i quali suliro: 

per scortarlo durante il passaggio. 
Il ireno imperiale ri componera di è 

10220, di cui duo vetturo-salone per l'Impera 


toré © )'Tmperatriee, duo per il seguito, ua va» 


gonesala da pranzo, un vagone-cucine (re 
carri bagagli ed un'ultima carrozza per lì per- 
somale di servizio. 

Alla stazione di Udîno_il treno è arrivato 
in orario perfetto allo ore 10. 

Erano ad attariderlo il prefetto, Il maggiore 
dei carabinieri, ed alcano altro autorità, citré 
gli impiogati ferroviari e molte gnardia di città 
è di dogana. La stazione era imbandierata, ma 
gli accessi tutti dalla parte della città erano 

Tiimpaatar. 6. lImperetica st trova 

oratore © ce rano 
nella quinta vettura. L'Imperatore in divisa 
di ammiraglio sedeva fumando e leggendo f 
giornali, è scambiando di tratto în tratto qual- 
che parola con l'Imperatrica che gli sedeva di 
fronte. Scosero dal treno solo due signore del 
segnito, ed alcuni del personalo di servizio, 
per comperare i giornali. 

A} momento della partenza, che ebbe Inogo, 
secondo P ordino alle 10 e8 mi 
rruti, gli astanti miutarono rispettosamente 
I’ Imperstoro il quale risposo com um cenno 


© viaggio dei Sovrani d' Italia 

VENEZIA, 19, ore 10 ant. — (D) Re 
Umberto e la Rogina lasciarono Monza star 
notte allo 2 0 30 — e giunsero qui alle ore8 
di stamane. 

La stazione era decorata splendidamente di 
bandiero nazionali @ germaniche. 

Vi si trovavano a ricevere i Sorrani il ge 
nerale Pelloux, prosidenta del Consiglio, e 
l'ammiraglio Canevaro ministro degli esteri, 
il sindaco Grimani con Ya Giunta al complete, 
Il prefetto Winsi fl deputato Torchio, il 
senatore Pellegrini, l'ammiraglio Frigerio, i 
gunerali Parravicino © Polti. 

Il Ro vestiva ma lunga redingole grigio 
scura, da lutto; la Regina nn abito violetto 
con un piccolo paletot di velluto nero. 

Dopo essersi trattenoti una decinn di 
noti coi mivistrà 0 fo altre autorità, i Reali 
uscirano. della siazione sol guai del Canale, 
ove farono accolti da grandi applausi, i quali si 
ripetorono lungo tuito îl percorso fino al Pa- 
lazzo Bealo, 

Il Canal Grande era tatto imbandierato; 
nel porto le navi portavano )n gran gala 
delle bandiore. Lo spettacolo rallegrato da un 
Bellissimo sole, era veramenta splondido. 

In piazza S! Marco la folla acelamò lunga- 
mento î Sovrani, ma questi nom si presenta 
rono al balcone. 

L'arrivo del treno Imperiale - L'incantro 

13,0r9 2 pom. — (D.) Almezo- 
Sovrani escono dal palazzo, nella gon- 
dola di Corte, e scortati dallo biesone. mani- 
cipalî, sogniti da innumerevoli gondole, ed ac> 
chmati da una nomerosa folla che s'assiopa 
sulle rire e ai baleoni, si avviano alla sta» 
ziono per incontrarvi la coppia imperiale to 
desca. 

Il Ro vesto la piccola tennta da generales 
sono pure in unifbrme gli on. Pellonz, Cane 
varo 0 gli altri ufficiali di terra e di mare. 
|a Nagina vesto abito, palo? è capote. color 

Ma 

Aîle 12,45 il trono imperiale entra in sta- 
zione, 0 ne scendono subito Imperatore, l'Im- 
peratrice, il segretario di Stato von Bilow è 
quindi il seguito. 

L'Imperatore cl it Rò s'abbracciano a lo 
stesso, fanno. la Regina Margherita 0 l'Tinpo 
ratrica: Anguata.. Questa. vesta tutta di naro 0 
reca in mano un mazzo di fiori freschi. 

L'Imperatore ricsve quindi gli omaggi del 
presidenta del Consiglio, del ministro Caneraro, 
dell'ambasciatore tedesco a Roma barcne Saur- 
ma 6 degli alti dignitari. 

Escono quindi tutti : l'Imperatrico è la Rt- 
{gina prendono posto in una prina gendola, 
| 


nella seconda salgono il Re © l'Imperatore. IÎ 
corteo, com le bissone municipali, e lo altre 


| imbarcazioni, percorre di nuovo il Canale, fra 
8 


applausi e al suono dello 
mano gli inni italiano e germanici 

Al tocco ® dieci minati, il corteo sbocca n 
bacino. di €an Marco — a nari lo. salatan 
con le lora salve, dalla piazzetta e dalla riva 
ana folla immensa applaude, mentro i Sovrani 
scendono ed entrano nel palazzo. 

La colazione — La visita a bardo 

VENEZIA, 13, oro £ pom. — Gianti i Sb- 
vrani a palazzo realò la folla assiepata nella 
pazza S. Marco continuò ad acclamarli, finchè, 
prima P'Imperatrice 0 la Regina o poi Go 
glielmo ed Umberto, dovettero presentarsi al 
Balcone. 
Poco dopo - alle due pom. - 


ebbe Inogo la 


colazione di cinquanta coperti, alla quale 
erano invitato lo Cass civili è militari dei due 
Sovrani, le damo dell'Imperatrico e della Re 


giow a lo antorità civili è 
Non vi fa alcim brindisi. 
Allo ose tre è wza i Sovrani lasciarono il 
per recari a bordo dell' /Zohensoiiera, 
Lora il Re e la Rogina si trattennero per re- 
stituiro la visita agli ospiti. Como sempre, in- 
momerovoli imbarcazioni privato li scortarano. 
Il yacht imperiale lasciarà il porto frame 


tari della città. 


(Cr) N P& 
colo pubblica quanto segue: « Un telegramma 
da Piume pervenatoci alle 6 di iersera, ci co- 
manicava cho Emilio Zola, onte dalla 
Dalmazia, arrivato ieri a Fiume, a dor 
al per ferrovia, pres: 
del pome 


cina alla ca 


del | 


(atto telcgromma partieaiare) 


PARIGI, 13, ore 11,25 ant. — (Jacopo). 
| II generale Mercier, che è fatto segno ancora 
@ molti attacchi, la sempro rifatato di ri- 


correre alla giastizia, il governo 
glio na abbia fatto proposta. Accusato di non 
voler adire aî tribanali par timora delle con- 
saguenze, egli ora dichiara che al ministro della 
guerra spetta prendere l'iniziativa. del proce- 


Cla 
si trovi 
nito dal 


cen domanda nell'Aurore dove 
in mano di chi l'incariamento ria- 
giudico Bertalns nell'istrattoria. del 


che il giudico istruttore 
denzialmente ad Esterbazy e dne lettore indi 
rizzate a costui dal maggiore Pauffin le rela- 
zioni del quale con l'/ndransigeam: sono note, 
ma il documento principale è la malacopia di 
una lettera diretta da Fsterhazy a Boisdeffre 
la qualo, per la sua data, smentisce quanto 
ebbe ad' asserire quel generale in una nota 
pubblicata dall'Agenzia Havas. 

Questa nota conteneva una lettera dirotta 
da Boisdeffre al ministro dolla guerra, in cui 
gli diceva: « Nom scrissi mai nalla, nò mai 
Alegrafui ad Esterbazy che mai vidi nè co 
nobbi, ed al quale non feci fare alcana comu- 
cazione, » E ricorderoto ch'essa venne pub- 
blicata quando venne annunziata la pubblica 
zione di un telegramma che Boisdoffro avova 
mandato a Londra, ad Esterha; 

L'amico di Clémencean, invitato da lui a 
solivseni Jateramento gli dim: < Ho par- 
lato anel N) saperne di più 
anda da Partalna > xs; 

— Si afferma cho Piequart venno già in- 
terrogato più volta dal relatore militare, il 
quale esaminò pure parecchi testimoni. 

Pra questi si citano Billot, Boisdeffro 0 
Gonse, ai quali, malgrado lu loro ostilità con- 
tro Piequaré, non avrebbero fatto deposizioni 
x Ini sfaroravoli. 

a aggionge che l'accusa di aver falsificato 

costitaîta il adde: 
raga Picquart sarebbe il atta mata. 
Rimarrobbo soltanto l'accusa di uso sciente di 
dueumento falso; ma anche contro questa 
Pioquart si difendo energiezmente. 

Altri fatti importanti sarebbero emersi dal- 
l'istruttoria, non tutti però a suo carico. Sa- 
rebbe anzi dimostrato, che parecchi ufficiali 
dello stato maggiore conoscevano i passi che 
egli facova per provare il tradimento di Esto- 
rbazy e non li disapprovarano. 

Labori ha scritto di bel nuoro al ministro 
guardasigilli rinnovando la domanda di vedero 
Piequari, In questa lettera 1° avrocato difen- 
sore dice : 

< Apprento che il signor Cast, parente 
del tanentò colonnello, fa autorizzato a visi 
tarlo è parlargli. Questa autorizzazione, che 
fui loto di vedere accordata, ma che in realtà 
non vale nulla dal panto di vista della difesa, 
non fa che indicare più chiaramento ciò che 
vi ha di abusivo nel mantenere, per quanto 
mi concerne, il: divieto di comanicare soco lui. » 

x 


Oto 4 pom. 

Il giornalo 11 Your approvando l'espulsione 
del corrispondente della Areus-Zeitung, esorta 
il governo a prendere uguale misura contro 
i pià noti corrispondenti stranieri, dei quali fa 
È nomi. 

e —_ 

La questione di Fascioda 


(Vostri telegrammi particolari) 


dincorno di ford Roschery 

LONDRA, 13, oro 11.20 ant. — (Emme) 
Lord Roseberry nel discorso da lui promunciato 
al banchetto dell'Associazione agricala di Ep- 
som, ha trovato modo di parlare di Pascioda, 
tanto questa questione appassiona gli animi. 

Lord Roseberry dichiarò essere un futto di 
estrema gravità che-la Prancia, nonostante gli 
ammonimenti del governo inglesa, il quale 
l'arverti che la sua ingerenza sul Nilo sa- 
rebbo considerata como un atto di ostilità, non 
siasi astenuta dal compierla. gli quindi af 
fermò che como i conservatori così i liberali 
sono unanimi nell'approvare la condotta di 
lord Salisbary. « Qualunque governo — disse 
l'oratore — che tentasso di recedere, cadrebbe 
in una settimana ». 

Riassumendo quindi la corrispondenza di 
plomastica coma fra i gorerni inglese © fran- 
esso, lord Roseberry dimostrò che la Prancia, 
la quale ha sempro sostenuto con energia i 
diritti del Khedive sul Sudan, non pmò ora impa- 
gnarlì, © concluse esprimendo la speranza che 
le stesso dilficoltà materiali della posizione in 
eni si trova Marchand, consiglieranno la Fran 
cia a ritirarsi. 

La stampa, certa adesso dell'attitadino del 
governo, ha smosso il linguaggio minaccioso d 
giorni scorsi; essa però sostiene sempre che 
ogni compromesso 
che il discorso di R 
di tatto il popolo brittanni 


Francia 
PARIGI, 13, ore 11 antim — (Jacopo.) 
Jerì tutti ‘i giornali, all'infuori del 
erano concordì nel ritenere imp 
Governo francese si decidesse a_richi 
Marchand da Pascioda; il sentimento predomi: 
nante non guari diverso. 


oreign Office 
d non 


arato la missione March 


esistero ufficialmente, ha sevroccitato la stampa, 
cho si sfoga în vivaci proteste. 

L’ ambasciatore franceso De Courcel: dopo 
aver ieri conferito con lord Salisbury viene 
“ilgrato"t ptenti 

lalgrado tutto, nello sfere comi 
dan la ferma, convinzione che avrimo Rae 
lozione pacit In' Agenzia inglese annun- 
ria che questa soluzione consisterebbe nel no- 
minaro Marchand consolo francese a Fascioda. 
Prendeto questa notizia per quella che può 


valere. 
La Porta © la questione cretese 
(Festro tlcgromma partieeiara) 


COSTANTINOPOLI, 19. — (Tarim) Le 
respinsero Ja domanda avanzata dalla 
orta di tenere in Creta tro piccolo guarni- 
gioni, come affermazione dei diritti di sorranità 
del sultano. Candia, Canea o Retino erano le 
cità cho la Turchia desiderava. occapare. La 
potenza tengono fermo cipio della com- 
plota ovacaazion RA 
Il generale di divisione Osman pascià, de- 
nominato Osmanow pur molti anni fu 
addetto militare all'ambasciata turca in Pietro- 
Burgo, partirà su piroscafo specialo per Crota, 
accompagnato dai generali Sabit 0 Yarer. 
Dicesi che sia stato nominato goramatore 
goneralo di Creta al posto di Djovad pascià. 
Secondo un'altra versione egli sarebbe inv co 
incaricato di dirigere lo agombero dell'isola. 
So si arrorasso la prima versione, gli ammi- 
ragli ordinerebbero di allontanare Osman dal- 
l'isola con la forza. 
Prada e ABETI 


Un discorso di Mac Kinley 
{Nostro telegramma particolare 

LONDRA, 13, oro 11 antim — (Ente). 
Telagrammi da Nuova York recano cli 
Kinley, inaugurando l'esposizione Transmissi 
sipiana, ha prononciatò ad Omaha un discorso 
che sarà molto commentato. 

Tì presidente degli Stati Uniti fa detto, cha 
pur esséndo disposti a trattare con éplrito di 
aquità per definite la paco con la Spagna, gli 
Stati Uniti si trovano di fronte agrari pro- 
blemi, la soluzione doi quali interessa altri 
membri della grande famiglia dello nazioni. 

Dopo aver diclilarato che possono tasere ag- 
cottate soltanto condizioni di pace conformi agli 
interessi dell'umanità, per la quale gli Stati 
Uniti hanno com'aftuto, Mac Kinley ha sog- 
giunto che non potendo sottrarsi alle respon- 
sabilità internazionali nuovamente sorte, gli 
Stati Uniti devono affrontarlo con coraggio 0 
saggezza e soguiro la strada del dovero. 

Que allusioni, che si riferiscono indubbia 
mente a diflicoltà sorte in seno alla Commis 
sione che tratta a Parigi por la conclusione 
del trattato di pace, appajono talmente sibi 
line che è difficile indovinare se siano favore- 
voli o no alle nuove tendenze imperialisto degli 
Stati Uniti, Ma la prima ipotesi sembra la più 
ammissibile, 


Il nuovo governo all'Argentina 
(Vestro telegramma particolare) 

BUENOS AYRES, 19, are 2 an — (P.) 
N nuovo presidente della Repubblica Argen- | 
guntina, tenenta generale Gialio Roca, salito 
ieri al potere, ha così formato il ano mini- 
stero : 

Interni, avr. Filippo Yofròy esteri, avr. A- 
mancio Alcorta ; finanse, arr. Giassppe Maria 
Rosa ; giustizia e cul:i, nvv. Orvaldo Magnasco ; 
guerra, Lnigi Marla Campos ; marina, conti’am- 
miraglio Martino Rivadaria; lavori. pubblici, 

agricoliuga, industria e 
commercio, ave. Emilio Prers. 

Quest'ultimo, il Itosa ed il. Campos sono se- 

guaci di Mitre; gli altri sono tatti amici del 
presidente. Nel ministero non vi è alcan ra- 
dicalo, 
Nel sco messaggio al Congresso, il nuovo 
presidente ha parlato in favore della rappre 
sentanza dello minoranze e dell'educazione agri- 
colo-professionale ; ha raccomandato economie 
nell'amminiatrazione ; si è dichiarato favororole 
stazione dei debiti od alla fissazione 
raloro della carta moneta, come puro ad 
un leggiero protezionismo in favore dello in 
dustrie nazionali. 

Il presidente conclase il suo messaggio 0- 
sprimendo fiducia nell'esito completo dell’ 
bitrato della regina - Vittori: i, ridivo 
nute normali e stabili le 
l'Argentina potrà tutta dedicarsi al suo sri- 
luppo economico. 


Per |’ Agenzia “ Stefani ,, 


La questione dell'Agenzia Stefani non è 
nueva. Essa fu altre volto sollevata sa que- 
ste colonne, ed ebbe anche una eco simpa- 
tica alla Camera del deputati. 

Rizzetti, un colto © studioso rap 
presantante della razione, ne parlò in deca- 
sione del bilancio del ministero delle poste e 
telegrafi nella seduta del primo luglio 1897. 

L'egregio uomo dopo aver risonosciuto 
che il servizio della Slefani lasciava (sono 
sue parole) molto a desiderare; pure ingan- 
nandosi a proposito della « serupolosità in 
rapporto ai patti ed alle condizioni che lo 
regolano » soggiungera: 

Nol abbiamo visto nel periodo dalla 
guerra greco-tarca, come lo si erà pare 

rante la malaagurata 
che mon sempre le notizie 
per miezzo della nostra Agenzia Stefani, ma in 

he volta talune notizie. importantisime 

o per altre vie e dall'estero e per | 
i Lande debba pie 

de 1° 


or cemata 


azione sa queste im 
A 


hè una Agenzia che gode 


devo eusere 


| tenata a fare un se 


gualmente eransi oecupati di questo 
| grave argomento i giornalisti italiani riu- 
| niti a Roma in Congresso poco tempo prima. 
| Essi disen ia cosa con molta. vivacità 


elusione pratica votando il seguente ordine 
del giorno: 
2°C alto nel di paid agi 

< 1 Che alano 
quien fa lo Stato de; regtriti pal 
torizzate, modo possano essero discussi 
ed emondati ie a peciediamabnzione 
dalla loro scadenza @ rinnovazione, 

2. Che il capitolato d'oneri. in haso al 
è gonfarito dl privilegio. allo Agenzie 
sia reso ostensibile a quanti vi hanno Interense, & 
intendono di congsrrefe ala asmazione del privi 


% Che lo tariffe di abbonamento ai bollottinî 
di notizie editi dallo A siano 
stabilito © fimute in dotti 


la 

i ter 
politici. quotia 
I lettori domanderanno con ragione: qual 
Fiultato ehbem le mosumandazioni rivolta 

ministro poste e telegraîi dell'om 
deputato Rizzetti? Quale esito ebbero i 
voti del Congresso dei giornalisti ?. Fa 
davvero tolto via lo seoncio di vedere gli 
interessi italinni affidati all'estero in mani 
straniero ? Si corressero gli abusi a cui if 
deputato Rizzetti alludeva ? Nemmeno per 
sogno 1 

E così ancora ; si resero forse di pubblica 
ragione i patti esistenti tra l'Agenzia St 
fani în modo che potessero essere discussì 
sd. emendati pubblicamente e eletto) 
mente prima della loro scadenza ‘e rinn 
vazione ? 

Assolutamento no, Si fece invece tutto il 
contrario. Si soppressero dallo statistiche 
ministeriali lo cifre che avrebbero continuato: 
a dar lume sull'esercizio di una concessione 
illegale ed illegittima. E la presidenza della 
Associazione della stampa, la qua'o avrebbe 
dovutò cartaro di ottenere che i voti del 
Congresso giornalistico conseguissero ‘Îl fa» 
vore del ministero, lasciò tutto nel dimen 
ticatoio, ® non.si curò nemmeno di dare 
pubblicazione agli atti del Congresso dove 
erano ragistrati quei voti, e dove si trovava 
la discussione stenografata. 

Eppere si trattava da parto del gover, 
no di riparare una dello offese più fa. 
grauti al nostro diritto pubblico, e di can-! 
cellare il fatto di una continuata esono” 
razione dall'imposta accordata ad un pri/ 
vato, esonerazione non decretata per legga; 
ma concessa con un semplico atto di an 
ministrazione. 

Per la presidenza dell'Associazione dek 
la Stampa poi si trattava di una questione 
professionale di primissima importanza,’ 
Interessante una numerosissima classe di 
giornalisti corri. pondenti, i quali per quanta' 
l'abilità da mana parte, i livori, lo invidia 
ed i pregiudizi dall'altra, tentino di soffo- 
care colla congiura del silenzio lo nostre 
parole, non possono in cuor loro non dest! 
derare che sì esca da una situazione che più; 
volte hanno apertamente biasimata. i 

L'Agenzia Stefani, bisogna dirlo, è stata 
sempre fortunata. Essa si è vaotaggia! 
delle circostanze creato dalla imperfetta 0j 
ganizzazione professionale della stampa 
riodica italiana. E a questo ha aggiunto 
tro fortune. Si direbbe quasi che lo stelle 
che un giorno proteggera il paeso si 
convertito in una stelluccia per protaggeré 


l'Agenzia privilegiata; tanti sono stati È 
coellicenti del suo successo. 
Ma di ciò parleremo domani. | 


Lettere dall'Africa] 


Marchand biccsato — La Fraveia e Menelith — u 


fundonie di un falso esploratore. 

SUEZ, 5 ottobre. — (X.) La spedizione Mar! 
chand, cho si è arenata aî Nilo, può dirsi sel 
condo l'espressione franceso ww coup d'p@ 
dans l'eau. Marchand è andato a Fascioda 
contando di trovarvi altri francesi 0 per la 
meno un esercito abissino, secondo il piano di: 
segnato da Lobon e Bonvalot sulle informa 
zioni bugiardo di Lagardo, residente francese 
ad Addis-Abeba. A giadicaro dalle notizio uf 
ficiose riprodotte dai giornali francesi in quer 
sti ultimi giorni, il capitano, ed ora maggiorè 
Giovan Battista Marchand, partendo dall'Altg 
Ubanghi per il Bahrel-Ghazal, dorora essere 
convinto sia del sicuro successo della missione 
franceso in Abissinia, sia del concorso del Net 
gus por tagliare la via agli inglesi nell'Alt& 
Nilo. 

Arrivando a Fascioda egli inviò messi în 
Abissinin per Ia-via di Kirm, allo scopo di 
annonziaro il suo atrio ai suoi compatrioti 


ed agli abissini. Ma non ebbo alcuna rispos! 
Allora si rivolse per la via dell'Ubanghi o 
Congo al suo governo per domandargli che 
cosa di o fare. 


Infatti Marchind comprendeva d’esserì 
ficeato in un ginapraio, dal quale pn giorno 
0 l'altro sarebbe atato cacciato o dai dervisci 
o dagli angloegiziani. 

Egli avra occupato Fasciola — posizione 
del resto pericolosa per la malaria che ab 
batto gli uomini è fa ispecie i bianchi — per 
la sola ragione che essa domina la via dalla 
e i suoi collaboratori. 
to più utile scegliere 


Î sa la conluenza del Sò- 
questo punto è in potere 
scettano la linea di co: 

0 © di rifornimento verso Fasciod: 


hà tanto ramoro si stia 
facendo at! uestione di Fascioda. In 
fin dei conti a di un piano errato, che 


lstosso Menelich Na fatto tutto quello che 


|e con molta serietà, è vennero ad una con- 


non può avere alcuna pratica conseguenza, La} 


tova per mandarlo a monta. 


Così INafluenza franceso in Etiopia ha aval 
T'altimo colpo. Non credo che ormai si possa 
dubitare su ciò che vo sostenendo da parecchi 
mesi în base a informazioni e dati reali, cioè, 
she il Negus per quel che riguarda la' quo- 
stiono del Nilo, si è messo apertamente dalla 
parte degli inglesi contro la francia. 

Un certo Darragon si è vantato recente. 
mento d'aver avuto dal Negus una missione 
ostilo agli inglesi. 

La Tribuna si è già occupata del sedicente 
esploratore Leone Darragon e dei suoi protesi 
incarichi ricovati dal Negus o lo ha giusta: 
mento pettinato per bene. 

Infatti costui è un volgaro ciarlatano, che 
non ha esplorato nulla di tutto quel che va 
dicendo. 

Sui primi del 1897 parti, como tanti altri 
francesi, per l'Etiopia con lo scopo di far for: 
tuna. Non avendo un soldo potè fare la strada 
da Gibuti ad Addis-Abeba con 1° aiuto dei suoi 
‘compagni di viaggi 

Dopo aver oziato inutilmente ad Addis-Aboba 
ditinne dall'ingegnere 1lg qualche soccorso per 
rina. escursione nello Scioa. Questa è la famosa 
missione, di cui si è andato. negli ultimi giorni 
vantando. Tornato a Parigi ebbo. l' impudenza 
di fare una relazione tutta inventata ‘intorno 
ad on viaggio che non compi mai. 

Insomma il signor Darragon può fare il paio 
eon quel tal Havelaor, che quantunque non 
abbia fatto un passo al di là dell' Harrar, ha 
Is vanità di porro sul suo biglietto da visita 
l'indicazione di exploraleur d'Ethirpie. 

Non occorre dire che Darrazon mente quan- 
do afferma che la sua supposta missioro a- 
veva lo scopo di tagliar Ja via alla spadizione 
dell'ingleso Cavendish o che questi fu obi 
a batter in ritirata. 

Quando Darragon si trovava nello Scioa, 
Cavendish da un bel pezzo avera 
la regiono dol Lago Rodolfo. 
glose non ebbo alcuna necessità di ritira 
perché avendo lo scopo di, ponotrare nell'A- 

ica orientalo britannica dovra giungere a 
Mombasa, 

Il Darragon non fa mai neppuro nello 
cinanzo del paeso visitato dal Cavandish ed è 
rimasto sempro lontano per 600 chilometri 
gîrca dai territori in cai si trova presontomento 
la spedizione Marchand. 

E ci pare cho basti! 

——__—— ———_—— 


Processo anarchico a Barcellona 


L' antefatto 

BARCELLONA, 10. — (Cid). Ramon Sem- 
E l'autore dell'attentato contro il tenente 

lè guardias cjviles, Giacinto Portas, arvo 
nuto il 4 settembre dell'anno scorso, compa- 
tirà oggi stesso davanti alla giuria cittadina, 
por rispondere dei seguenti reati : 
1° Di assassinio premeditato mancato; 
2° Di attentato con aggressione violenta 
contro gli agenti della polizia giudiziaria ; 
8* DI uso pubblico di nomo falso. 
Bempaa si prosenterà vestito dell'uniforme 
penitenziario, perchè sta espiando la con- 
na di sei anni impostagli dal Consiglio di 
ita por la diff'asione di alcuni proclami ri- 
luzionari diretti all'esei in occasione 
a Coba. 

nol partito 
repubblicano foderale* Fuggito a Parigi però dopo 
Paffaro dei manifesti, sombra che i] fre quento con- 
fiatto coi fuorasciti anarchici spagnuoli ed altri 
torbidi elomenti di quella capitalo, lo convertisso 
all'anarchismo di azione. Fu allora cho sotto il 
falso nome di Escanyo Galceran, rientrò in 
Barcellona. 

Disposto ad ossore 
denza anarchica, vigi 
A tenenio Portas, aspo 
solpirio. 

Il 24 di settembre, fra le 11 olo 12 di 
Rotte, lo attase sulla piazza Catalogna. Portas 

mversava passeggiando con l'ispettore di po- 
Jizia Torido. Sompau sparando vari colpi di 

volver li forì ambedue, sebbene lioremente, 
ndosi poi a precipitosa fuga. 

Ma inseguito dagli aggroditi o da altri agenti 
fi patita che gli facevano fuoco, fu presto in 

potere. Sottoposto alla giurisdizione di 


socutore di una sen- 
non notato, da giorni 
ndo l'opportunità di 


rra, Sempau sarebbo stato inesorabilmente 
cilato-in Montjuich, se all'altim'ora e mo- 
fante l'opera attiva della difesa 6 dello stesso 
bblico Ministero Bocerra, non si fosso pro- 
glamato cho la causa spettava alla procedura 
Bivilo. 
Il processo desterà grando interesso, sobbene 
sàppiasi che sarà assolatamente’ proibito 
nto al difensoro come ai testimoni a difesa di 
rlare della condotta di Portas. Il quale 
’ortas, già lo sanno gli nssidui della 7ribuna, 
i tutto ha fatto meno che cattivarsi la sim: 
Patia della cittadinanza 
La leggenda del tetro castello di Montjaich 
3 associata al suo nome. Ufficiali dell'esercito 
borghesi, antichi suoi ammiratori, gli hanno 
to perfino il saluto. 
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"Una macchia d'inchiostro 


Romanzo di RENATO BAZIN 
Proprivià leieroria dela Tribana - Riproduzione interdetta 


Mi avvidi subito che la partita era vinta. I 
Plusîrt ripetà, sì, torturandosi la barbetta, 
ssicurò del contrario 
lo viste di tornare al laboratorio, la giova 


egli foca 


popolani, per qualificare un malvagio, lò 
mano seinplicemente Porfas. 
La prima seduta 

BARCELLONA, 11. — (Cid). Prosiedo Bo- 
nel: assistito dai magistrati Rodriguez o Blasco. 
Difensore l'avvocato repubblicano Serraclara. 
Pubblico ministero, Valentin Ditz de' la La- 
stra. 

Interrogato l'accusato Sempau, giovine tren- 
tenne, di aspetto simpatico, risponde tranquil- 
lamento: che non conobbe mai il Portas e che 
1 ritorno suo in Barcellona non ebbe altro 
scopo che quello di trattare con una casa odi 
trico della città della pubblicazione di un'o- 
pera letteraria, da lui scritta duranto lo ora 
di ozio in Parigi. Adottò falso nome. per non 
essere arrestato, sapendosi processato dall’au- 
torità militare per i noti proclami rivoluzio- 
nari. 

La notto del 4 settembre uscendo dal teatro 
Tiubli si vido seguito da $ 0 4 individui in 
attitudino sospetta. Egli seguitò a. camminare 
in direzione della piazza Catalogna, quando 
improvvisamente uno sconoscinto, appuntando- 
gli il revolvor al potto, gridò: AZ ladro! 6 
in un attimo videsi attorniato da altri ignoti. 
Por legittima difesa, l'aocasato estrasse puro 
il suo revolver sistema Bulldog © sparò alcuni 
colpi, finchè un tremando pugno di 
togli a tergo lo'fsca barcollare, las 
dure l'arma che stringova nolla destra. Quindi, 
riavatosi, sî dotte a precipitosa fuga, pazzo di 
terrore, rifugiandosi nella birreria Continental 
dore venne arrestato. 

Questa dichiarazione essendo conforme a quelle 
fatto dinanzi all'autorità militare, Sempau dico 
che le prime dichiarazioni gl' furono dettato 
dallo spavento causatogli dalle parole del 
giudico istruttore militare Enrico Marzo: € Badi 
signor Sempao, dica la verità, « perchè li 
già sa quali argomenti persuasiri « adottiamo, 
per farla diro tutta intera ! » 

Il presidente Bonel gli obbietta: 

— È' strano che ella così intelligonto, ab- 
bia potato intimorirsi di siffatte minacce, 

E Sompau risponde: 

— Signor presidente, vidi in Parigi lo provo 
del come si realizzarano lo minacce del Marzo, 
sul mutilato corpo di Francesco Gana, il mar- 
tiro di Montjuich. 

Il pubblico ministero domanda che sieno in 
sorito negli atti del processo le manifestazioni 
dell'accusato © la Corta lo accorda. 

Il prosidento domanda nuovamente a Sempan: 

— Ma dunquo lei non ebbo intenzione di 
assassinare il Portas ? 

— No, signore. 

Si passa alls escassione doi testi cho nello 
loro deposizioni non dicono nulla d'importante 
che possa portare luto sul fatto. 

Un incidente, 

Il testo Pablo Isart invitato a prestare giu- 
ramento, dichiara di essero ateo e non potere 
giurare perciò sul nome di Dio, alla cui esi 
stenza non credo. 

residente dico essere questa la unica 
formola di giuramento prescritto dalla logge. 
— So ella si ricusa giurare — dice — sarà 
processato. 

— In questo caso — rispondo 1 Isart — 
giurerò per forza. Ma fra la logica vostra o la 
mia, giudicheranno i posteri. Signori, sono 
ateo e giuro nel nomo di Dio... 
——_——_—_ — ————e‘ 


In giro per il mondo 


L'uomo bumo. 

Ho incontesto oggi un uomo perfettamente în: 
folio, Egli pariara e rapidità ecitata, od avova 
una voce nella quale suonavano echi di singhiosd 
interni. 

— Lo credoresti? nom v'è più fode, nè frater 
nità al mondo. 

— Eb, il mondo infatti non cambia 1... Cho cosa 
ti succado ? 

— Che eosa mi succeda? Ma un'orribilo. cosa, 
una vera cosa iniqua, atroco, micidiale. 


I 
chi 


— Mn 
— Figurati cho lori incontro Giorgio X. Cono- 
sei ? Bone: Mi dice: caco amico, mi dovi salvare, 


ho bisogno di fare un viaggio © di trovar 
lire, e confido in te per avecie, Figurati! Tolg 
bito il portafoglio di tasca. 
— E gio lo dai? 
— No, e gli mostro che non posso dargliele 
lo svesso preveduto, perchè non so 


mille 
su 


— F' furbo, lui! 
— Già. E mi pregò di indirizzarmi a mi 
quel della Borsa. Ebbene, vado da queta vecchia 


canaglia, stamani, e credi tu cho mi abbia fatto 
Îl piacere ? 

— No, davvero, non lo credo! 

— E questo mi fa useire fuori dalla grazia di 
Dio, Quel porsro X! Tristo mondo sporco? 


So no è andato, battendo fe braccia lungo i 
fianchi, con un viso di profonda desolazione, lar 
sciandomi stapidito di meraviglia. 

Per un certo incorreggibile vizio di curiosità 
psicologica sono andato in cerca di notizie, Volero 
sapere so questo bel tipo fosse un ingenuo o un 
imbecille, od un cuor d'oro. Incredibile a dire, l'ul- 
# tima ipotesi ora la vera. 


pela saputo particolari iteresanttsimi culla sua 
it, 

E' un po' l'agente di tutti 1 euoi amici. Una 
volta uno dei suoi intimi lo incontra per confessar- 
gli di non potersi ritiraro a casa perchè una donna 
lo aspetta vicino al portone per vitriologgiaria, 

— Ma jo ti accompagnerò, diamine! 

— Vitrioleggerà auche ta, colei! 

ia fare! 

E corre il del rischio per faro un piacere. 

Serve di intermediario fra gli innamorati in lite, 
discute con lo donne inferocita dall'abbandono per 
fursi restituito i documenti dell'antico amore, ed 
ha sempre uma pinacoteca di ritratti ed una hi- 
Vlioteca di lettere in tasca da restituire a questo 
od a quello, (A proposito: è incredibile Il numero 
enorme di amanti che si lasciano! Pare anzi che 
non facciano altro, gli innamorati !) 

Ed egli, per conto suo non ha mai un intrigo, 
nò di interosso nè di amore. 

Non ne ha il tempo! E fa tutto ci, col mag- 
gior disinteresso, magari suo malgrado, perchè non 
è nè unsambiziono nè un bisognoso nè us intti- 
cante. Ma non può assistere indifferente o passivo 
al dispiscero di ua amico, 

Una volta, ora che ci penso, lo troval in intimo 
colloquio con una vecchia signora — qualche com 

mezzo fra-la vedova pensionata e la droghiera 
ritirata dal commenia e. va 

— Cho cosa. facevi, addossato a quella catto- 
drale? 

— Ses... Colei devo restituire a rate uns pic- 
cola somma ad un mio amico intimo, ed io la at- 
lo qui, nel primo giorno del mese, da due 


— Li 


anni, pe. ortare i suoi dauari al creditore che 
mon ‘ha ..:po di andarli a chiedere personal 
mento. 


E' maraviglioso, parola d'onor 3 
x 


Mi acriva notizia che a Caserta, il novo del meso 
corrente, fu fatta una processione per l'incoronazione 
della Madonna Addolorata. 

Fin qui niente di male. 

Libera incoronazione, in libera Caserta, -iavolo! 

Ma il curioso comincia dal... seguito. Pel quale 

cho fucesso parte in forma ufficiale, accanto 
lo confraternite salmodianti, una rappresentanza 
ufficiale dell'esercito italiano. La processione infatti, 
passò in mezzo ai cordoni di soldati che rende. 
vano gli onori militari @ presentavano le armi ai 
cori doi sagrestani. 

Non so qualo fosse l'effetto estetico; ma spero 
bone che l'egregio funzionario cho regge le sorti 
di quella prefettura ci farà arrivaro presto notizia 
di un maggiore tentativo di conciliazione. 

Quando manderà un plotone di soldati dietro { 
funerali di un fratellone della Buona Morte ? 


* 
— To crederesto? Io non arrivo a distinguere 
Egli de Giovanni, tanto questi duo fratuili sl so- 
ino 
— E' verissimo... Specialmente Pieta 4 
Vice-ft:-hol 
Tette ——————--e 


NOTE LIVORNESI 
ostro telegramma particolare) 
MENO 18, ore 2 pom: — (ed Mentra si 

ordinando quì tutti gli elementi costituzio» 
mali in un solo partito, ponendo fino una buona 
volta ni partiti personali 0 alle lotte infeconde, per 
{iniziare un periodo nuovo di attività su programmi 
chiari o definiti, al municipio procede indefesso il 
lavoro in pro' dello finanzo municipali. 

Il regio commissario, cav. Ternavasio — che è 
persona energica, e dà affiamento di slliti peor- 
vodimenti salutari — si adopera attivamente per 
avviare il nostro comune sulla via del suo risorgi- 
mento; 0 lo molte disposizioni già da lui prese 
sono accolte con fiducia ed approvato dalla citta» 
dinanza. 

Iutanto gl'impiegati più Importanti del Munì- 
cipio, dietro invito del regio commissario, tornano 
Ia sera agli uffid, e vi lavorino sino alla mezza» 
notte, Insomma, tutto fa speraro — ora che la 
prima impressione péi recenti fatti dolorosi, è sus- 
seguita dal raccoglimento — che, como suole, dal 
male che ci ha attristati, sia per vonico un bene; 
6 un beno duraturo. 

— Il cav. Alberto Bougleux ha risposto 
tera rivoltagli dal vice presidente della Camera di 
commorcio cav. O. Dalgas, per comunicargli il voto 
del colleghi, che lo pregavano di ritiraro le dimis- 
sioni da presidente della Camera medesima, con 
un'altra lettera, nella quale dice di insistero’ nello 
dimissioni rassegnata, « dirette ad impadire cho si 
cerchi di turbare l'opera di concordia di coi, in 
quest'ora, ha supremo bisogno la nostra città. » 


——-- 
NOTERELLE PISANE 
PISA, 12. — (Baraccami), Gli studenti. univer- 


aitari hanno dicelto al mi 
zione un telegramma invocante la 
sessiono di esami giù concessa per 
Torino, 

Anche dal Municipio si è formulato il voto 
che venga provveduto alla nomina di un commise 
sario straordinario per l'opera della Primazialo 

— L'inaugurazione della luce elettrica cho do- 
vora farsi il'15 correltà, è stata prorogata di un 
mese, 

— Si è constatata, în seguito ad inchiesta, la 
mancanza di alcuni bilettari delle esuzioni dei di- 
ritti di pedaggio sul ponto di ferro, e la mano. 
saissione di alcuni altr. 

Ne rosulterebbe un danno rilevante per il Mu- 
niciplo, che sta adottando severi procedimenti a 
carico dogli impiegati infedell. 


pina een 
Rivista di congedo alla Spezia 


SPEZIA, 19, ore 11,55 ant. — Favorita da un 
be inogo stamane alla Marina 


co della pubblica istru- | 


la grando rivista di congedo pimsata dal viccam 
miraglio Accinni, alle truppe di terra 6 di mare. 

Moita folla — fra cui vario eleganti Lcuore — 
accorso ad assistere allo sfilamento, 


e 
Il banchetto all'on. Finocchiaro-Aprile 
La trovata di alcuni padroni di sollaro 
(Vostro telegramma partieoiarei 

PALERMO, 13, oro — (De Fonzo). 
11 bavchetto in onore di Finocchiar avrà luogo al 
Politeama Garibaldi il 28 corrente. I coperti sa- 
ranno circa cinquecento. 

Prenderaano parto al banchetto deputati, sena- 
tori, consiglieri provinciali e comanali, e i perso- 
naggi più ragguardevoli della città. 

Sarà certo una imponente manifestazione di sti- 
mo di simpatia pel giovane guardasigilli sici- 

n 

— A Comitini, importante centto zolfifero, quasi 
tutti i zolfatai, scioperarono. 

Quei ricchi imprenditori volendo ottemperare al 
esigenze della leggo sugl'infortunii avevano esco 
gitato una speciosa trovata, di costringera gli ope. 
tai a pagaro una di tassa da servito come 
fondo per assicurarli dagli infortuni, 

1 soliataî piuttosto che sottostare alla strana i 
posizione abbandonarono il lavoro, recandosi in 
massa al paeso, © protestando. 

Sì recò sul Jango un rinforzo di trappr. 

L'ordine pubblico finora non fu minimamente 
turbato. 


uk 


La questione della Biblioteca a rirenze 
(Vostro telegramma portieolar) 


FIRENZE, 18, oro 11,50 antimerid. — (Guidi 
Nessuna notizia nncora sagli intendimenti del sin- 
daco © della Giunta circa le dimis:i»mi dal 
accettate dal Consiglio, per la nota questio 


per la Biblioteca nazio: 

L'op. sindaco senatore Torrigiani, tuttora indi- 
sposto, tornerà alla fine della settimana per confe. 
rire coi colleghi della Giunta ed una decisione de- 
fiuitiva sarà presa a pratiche, se non essurito, cer- 
tamento inoltrate, col ministero; poichè questi ha 
espresso il desiderio di veder presto appianata una 
quostione della quale giustamente riconosce la le 
gittimità. 

E iori, giungendo l'on. Pelloux alla nostra sta» 
zione, diretto a Pisa, ebbe occasione di esprimere 
all'assessoro Artimini, rappresentante il sindaco e 
al profotto, il proprio dispiacere per la manift 
zione del Consiglio comunale, ramicurando n 
stasso dampo cha 1 gove, doo a mantenere 
promesse già fatto a Firenze, riconoscendo la no 
comità di eliminare i probabili pericoli cui è espo- 
sto da tanto tempo il tesoro incalcolabil che rap- 
presenta la Biblioteca nazionale, se non in un pe- 
tiodo brevissimo, con la massima sollecitudine, ap- 
pagherà i desideri gisti della nostra città. 

dichiarazioni dell'on. Pellonx non potevano 
non produrre ettima impressione. 

Vi tolograferò pure, non appena mi saranno,noti, 
i propositi dell'autorità exmunale. 


Cronaca dell'Esposizione 


TORINO, 12. — (Pi 
dol Comitato dell’ Esposizione vi sia il proposito 
di protrarre la chiusura dell’ Esposizione fino al 20 
novembre facendola coincidere coll’ estrazione, 
questa volta sicura, della lotteria. E' questo un 
proposito per la cul attuazione converrà attendere, 
DICI copri. mati avendo morso dolo si 
avendo merco doperibilo al 

freddo ed all' umidità, 
perasi che vi 


Paro che nella monte 


— Fra gli edifizi che rosteran 
sarà l' Acquario, la cui costrazione costò non 
sacrifizi 0 che è cortamento fra le coso più ìnto- 
rossanti Esposizione, ora specialmente che 
venne arricchito di rarissimo specio di pesci. Con 

0 sacrifizio da parto del manicipio, la_ città di 
Poco rimarcebbe'peorredota di uu ialtato quasto 
mai utilo agli studios. 

— Pel 21 core. è fissato nel salono Verdi 
| gran concerto di beneficenza cui parteciperà Ta- 
| magno. 


—e_ 
DUELLI TRAGICI 


COMO, 12. — Vi ho scritto tempo fa di duo 
i avuti ii 15 del mos scorso dal capitano 
ro Cingia del rggimento cavalleria Caserta di 
za in Toma coi signori Enrico Donado di U- 
dine e Giuseppe Masich, puro veneto. Il sig. Do. 
nado è morîo l'altro ieri in seguito alla. ferita al 
polmone. 

La sfida ora partita da lui in segulto a questio 
ni intime. 

Il capitano Chigia (che ha ora circa 34 0 35 
anni) è perseguitato da una fatalità tragica, Nol 
1887 uecido in duallo il nob: Mauro Zandesi 
| tore che cadeva dopo tro attacchi vivacissimi 
| moriva quasi sal campo. Nel 1820 a Chiasso, pro: 

vocato a duello dal socialista avr. Jacopo Nardi in 
toguito ad offese all'esercito, lo feriva così grave. 

ente che il Nardi cossara di vivere poco dopo. 

Ora il capitano trorsai in licsnza a Reggio 
milia cd è molto accasciato per lo terribili” consi 
guenzo dei suoi duelli 

rt 


Cronaca del cattivo tempo 


LIVORNO, 12. — (edi. La furiosa libeceia 
di coi vi ho telegrafato, continua. Oltre ai dal 
navicelli affondati, è stato gettato presso gli scog 
un piroscafo, alla diga. 

sono cadute tegolo, ed è precipitata parte della 
ciminiera della fabbrica di carbono Henderson. 

Il vento è forte 
tratto cade qualche po' d'acqua. 

SIRACUSA, 19, ore 1 pom. — (Corpaci 
| Buocheri, Biscari, Buscemi © in molti altei comuni 


con disere: 
di nulla ”. 


e intorossi. 
Nondimeno esitavo ancor: 

consenso. 

>, no, disse, lasciatemi far 


1 signor 


che era | sarà incorniciato, signor Lampron. 


lo trat- 


Che brava © intelligente donnina! Ho avuto lo spi- 
rito di renderle servizio! Non credevo che dovesse un 
giorno ricompensarmene. Ed eccomi pagato, capitale 


Ella si portò via il mio | 


sarà prorenuta, signor Mouillard, © che il disegno 


La piccola signora Plumet ci ri 
o gradino della scala, contenta di grer vinta 


senza aver l’aria | în derrate coloniali. 


Siamo in ottime relazioni 
compro da lui arancie, liqu 
Ma io bado allo distanze. 
“ mio buon signor Legrand 

} svevo nulla da comprare da lui 
dei suoi affari; gli ho detto: “ — Che tempo delizio- 
so, signor Legrand, ecco finalmente le belle giornate 


che tornano 
Ha alzato gli occhi 


vi prometto che 


di mo, 0 si è astenuto dal rispondere, per deferenza. | 


E infatti mi sono nec 


ccompagnò fina 
modo assai uggiono. 


sboccando da tutte le strade vicine, spiccano lo pel- | 
bianche dei bir | 
Lampron è di umoro ciarliero. È' contento dei | 
| 
| 


liccio 
lerio 


1 signor Legrand ed io: 
izia e rhum pel punch. 
bbeno! lo ho chiamato 
lo ho abbordato, e non 
gli ho chiesto notizio | 


| rivolazionari, i qua 


quadri esposti e del suo piano di attacco contro la si- 
gnorina Gioranna. 
— Ella è\prevenuta di certo, Fabiano, © forso si 


della proviucia Imperversò stanotte un violento 
temporale. 
__ Ii fiume Irminio a causa delle forti pioggio stra. 
ripò. 
Le campagne cono danneggia 
I° piroscafo Caro/» nol canalo di Malta chbe una 
travorsata. difficile. 


I discorsi 
LA CONFERENZA CONTRO GLI ANARCHICI 
Avata l'adesione delle potenze, l' Italia 

convocherà entro l'anno, a Ioma, la confe 

renza contro gli anarchi 

Di questa iniziativa alcuni nostri confratelli 
in giornalismo si sono preoccupati come di un 
passo decisivo su la via della reazione. Non 
toccava all' Italia, che dere il suo risorgi- 
mento alla magna carta piomonteso © che vive 
della libertà, di spingere sò e gli altri a ma- 
momettere il sacro diritto delle genti, ad abo- 
lire l' asilo, che mantenne in vita e liberi gli 
esuli italiani, condannati alla pena capitalo 
nei sette Staii italici. 

Io non voglio indagare, se tali preoccapa- 
zioni siano sincere; se tra coloro, che si fanno 
il sogno della santa c@ice di fronte alla pos- 
sibilità di provvedimenti internazionali contro 
gli anarchici, non cì siono i plaudenti alle 
molteplici e non mai viste manomissioni sta- 
tutarie del marchese Di Radini, i propugna» 
tori strenui del colpetto di Stato, approvato 
nell' ultimo Consiglio del precedente Gabinetto 
su proposta del marchese Cappelli. 

Anzichè recriminare su la solidità delle con- 
ltroi, ricordo che purtroppo gli ultimi 
assassinii anarchici sono stati consumati da 
italiani. Caserio, Angiolillo e Luccheni costi- 
tuiscono la triade italiana, che ha attirato su 
l' Italia antipatie e diffidenze, o che ha quasi 
goneralizzato quella esecranda caccia agl'ita- 
liani, che all'epoca dei Arumiri, fu solenne- 
mento inaugurata dai nostri fratelli, o cugini 
Che sieno, in latinità. 

Poichò pei reati anarchici lo più tristi con- 
seguenze morali o materiali erano ricadute 
sugl'italiani, ben foco il nostro governo a 
prendere l'iniziativa di un accordo internazio» 
nale, tendente ad impedire la ulteriore cons 
mazione di reati, che muovono a grandissimo 
legno tatto îl mondo civile, senza distinzione 
di razze, di nazioni e di parti politiche. Quando 
si arriva al punto di assassinare una donna 
— che non ebbe mai parte, nè diretta nè 
indiretta — nel governo del sno paese e che 
viaggiava continuamente, senza seguito, senza 
sorveglianza di polizia, como la più modesta 
borghese, non è più lecito tentennare, nè so- 
fisticare su l'iniziativa. 

Del resto, che cosa autoritza a credere che 
l'iniziativa dell'Italia debba spingere lo potenze 
alla reazione e che ln Conferenza debba scon- 
volgere i cardini dol regimo costituzionale, a- 
dottato quasi in tutti i paasi civili? 

Gli uomini, che governano adesso l' Italia, 
non hanno i precedenti di Solaro della Mi 
gherita o di Del Carretto. Essî, salendo al 
potere in momenti ben difficili, quando mezza 
Italia era sottoposta allo stato di assedio e 
l'altra metà era. governata da generali, inizia» 
rono il loro governo buttando a mare quella 
enorme zavorra di provvedimenti eccezionali 
attuati ed escogitati dal gabinetto del colpetto 
di Stato. 

Chi non ricorda che allora, gornalismo 
0 dentro In Camera, il nuovo binetto fa ac- 
cusato quasi dì lesa patria, sol perchè abban- 
donava la misara più draconiana sul domicilio 
coatto, la museruola — e che museruola! — 
alla stampa e lo enormi limitazioni al diritto 
di riunione 0 di associazione presentato dal 
abinetto dei quindiei giorni ? 

Non è danque da tali nomini che possa par- 

tiro la spinta alla reazione internazionale. Ma 

c'è di più. Non ci sarebbe nulla da temero 

per la libertà e per fl diritto delle genti n 

meno nel caso che la nuova Italia fosse fu 

vare gli allori di Carlo Felice è di Ferdinando II 
La conditio sine qua non doll'officacia dei 

lavori della conferenza è la concordia di tutte 

lo potenze. Fra questo co ne sono alcune, che 
da secoli hunno sbarrato le porte alla reazione 
oche banno tutelato i più grandi e più audaci 
talità : alludo alla Svizzera è all'Inghilterra. 

L'intervento di questi duo Stati alla confe- 
renza è sicura garanzia contro ogni eccesso. Il 
giorno in cui la conferenza si mettesso su la 
via della reazione col confondere, per esempio, 
gli anarchici col socialisti, | delogati della 
Svizzera e dell'Inghil'erra si ritirerebbero ed 
allora la conferenza dovrebbe subito sciogliersi. 
A che cosa, infatti, giorerebbero gli accordi e 
lo misuro degli altri Stati, se gli anarchici di 
ogni paese trovassero anche in avvenire asilo 


del giorno 


froddo; il cielo muvoloso; tratto | sicuro nei cantoni svizzeri 0 nel Regno unito ? 


Se finora non si è mai potato tentare un 


A | accordo internazionale contro gli anarchici, se 


prima dell'assassinio dell'innocente imperatrice 


nò molle, nè palato artificiale. Cura ed orificazione insensibili ai denti pi 


si verso lo Tui- 


nessono Stato osò prendere l'iniziativa, ‘assunta 
adesso con folico esito dall'Italia. sì dovette 
procisamento alla ropagna:sa  dell'Inghiltorra 
è della Srizrera. 
— L'ultimo assassinio, cho e av mente il più 
inesplicabile, convinse ancha la_ Srizrera della 
necessità di farla finita con i risuardî ad una 
sétta, che non può nè devo esser confasa com 
i partiti politici è nemmeno coi sognatori dele 
l'anarchia iscale. i tale alicera com: 
vinzone sono registrati tatti i giorni nei tele 
grammi cho enomerano lo espulsioni. di 
chic dal territorio alvtico, sil 
‘adosiono della Svizzera deve dung I 
qullizzare l'animo dei Iberali sugli tesi Gate 
Conferenza. 

Del programma di questa formulato dall'Ita- 
lia mi occnperò in altro articolo. Qui aggiungo 
soltanto che alla Conferenza lo potanzo saran 
no rappresentate dai loro agenti diplomatici e 
da delegati tecnici, nominati dai ministri del- 
l'interno e della giustizia, 


SPORT 
LA CORSA FRA GLI UFFICIALI 


| VINCITORI — 4 CAVALLI MORTI 
FIRENZE, 19, oro 12,50 pom. — (Gui) 


l'altimissimo risultato della nota corsa 
giali di cavalleria dell'ottava circoscrizioni 

1 premi furono assegaati dopo la seconda marcia 
di 3) Km. (Firenze Poggio a Caiano) i risultati delle 

tologralar 

(L- 2000) fu ‘tenente Pan- 
il secondo (L. 1000) dal teneate Bertelli, en: 
trambi dei cavalleggeri, Foggia; ll terzo (L. 60)) dal 
tenente Cugini del reggimento cavalleria Catania, 
il quarto premio (I. 400) dal tenente Pirandello 


lancieri Montebello, 
Così i premi furono tutti vinti da ufficiali: della 
settima brigata cavalieri 


no quattro cavalli, 
del capitano 
ra 0 Contenari. 
foste 

otissimo inte 


osiannati per 

cometti, dai tenent 
Ai vincitori vel 
All'importanti 

rose anche il 


taadere tuti gl 

Ore 2,30 pom 
Stamani al restaurant Capitani il gono 
funch atti 4 campo 


iudicatrioo è 
presaro paria alla corsa di resistenza. 

Pariarono appisuditi Daldissora, Ul geoarale Ari- 
nari DI Bermerso 6 altri uficia 


nald::-3- nai 
Corriere giudiziario 
UN PROCESSO SFUMATO 
L'loione dell'ig. Frascara nl collgio di Valle 
el avere ato lnogE, negli scor masini uao te: 
Vida aitiparal dal Horse l'Asiona, nori 
priacipali sostenitori dell'eletto, i quali, ia articoli 
o imiapamiunno apo accosti del ‘pia operai mac 


seggi 

derivò una querela presen 

tata da ore elettori di Velletri contro. l'Anant( a 

‘una controquarela dell'Avanti. medesimo 

so di essi, l'arr. iovasni Censi, per alcune 
esso difamatoria. 


rrebbero dovuto dar luogo le 
più, perehò da un lato l'avr. 
riconosciuto la_ falsità voci (quali) 
Avanti ha ri 


conosciuto che i fatti @ le circostanze da esso nar- 
rate erano attinto ai soll aut di protesta avanzati 
dagli arvorsari dell'aletto, atti a cui no furono con- 
trapposti altri che atiscon 

siato delle cose qualsiasi giudizio è prematuro. 


- ont 
PROCESSO SALVADORI 
FIRENZE, 18, ora 2 pamer, — (Guido). L'udienza 
di stamani fa tuita occupata dalla deposizione. del 
famoso Angiolo Moll, ‘colon. le rivelazio 

dussoro a fore Il procesto, 


Brani, Gianoelll 


Bac 


T 
ed atri gli oftirono 
ian it) sempre 
ti accmati nagar 
La doponizione del Motni sì eredeva nosal più tm 
toronsaale. 
So pa 


re che poco prima del delitto vide distro 
ui canegllo della cana Decciani ua individuo “he gl 
parte Secondo. Lippi servitore, dice. noche fe 
Fiaute delta figlia del Bocci 
îl Lippi, insoatratolo varii giorni dopo, gli preità 
ibe lo aveva reduto 18 quella sr: 
Nono numerose contestazioni da pari 


vie aa 
PER IL PROCESSO COSTELLA 
(Wontro telegr. portò 
LIVORNO, 13, ore 4,50 pom. — (ed. — La pro- 
cura generale della Corte d'Appello di Lucca ha 
scalo a nè l'istruttoria del processo per i fatti del 
Somune di Livorno. 
giunto qua ll consigliere car. 


Baldi di quella 


Cori; Incaricato dell'trationia; — 
Îl contigilere Naldi ha conferito lungamente con 
questo sostituto procuratore regio @ col giudice Ber. 
tacca che istruiva il processo. 

È escluso aolstamente che Il Costella ottenga la 
libertà provvisoria. 


eee mei 


CRONACA DI ROMA 


I Congresso delle Associazioni mo- 
DAFChICHE = Il Clrvolo Seria ta deliberato 
partecipare al Congresso delle Associazioni liberali 
Monarchiche, che dovera avee luogo nel maggio 
decorso, a Milano, 0 fu rimandato, pei noti fattl 
alla prima quindicina di novembr 

A rappresentare il Circolo al Congresso è stato 


costo 

Pila ci mi trascina con sè, visitiamo parecchie 
Avete provato l'ebbrezza del colore che si imp 

dronisce dei profani sulla soglia di una pinacoteca 

Tanti raggi arrivano agli occhi, 

| bozzano osi urtano nel cervello 
cano e la mente si turbe. 

| Essa erra, senza posa, come un insetto so 


delegato ll socio Vico Mantegazza, Ai Congresso 
interrerrano anche altri soci del Circolo, 


ù dolorosi. 


nti pensieri sì 
he gli occhi si stan 


ra um 


ci abbia preceduti. Ne ho avuto | prato tutto fiorito. La folla che ronza o si urta ac- 

in su, li ba rinbbassati verso | tutti questi giorni il presentimento. cresco l'obbrozza. Questa folla distrae l'attenziono cha 
Davvero! cominciava a fissarsi © la trasporta con sè, colà 01 
» poi che piovigginava in | Mo la sono figurata venti volte mentre saliva | essa si addensa, sedctta, da un nome, da un quadre 

In scala del palazzo dell'Industria, a braccetto del pa- | dalla dimensione di una tela, da una qualunque vio- 


tera cà lo fece ridere e acconsentire bella partita al signor Plumet, e di essere Finalmente, poco fa, tornando da pranzo, ho incon- | dre. Noi ci troviamo in basso, ‘estro, perduti tra un fondo giallo, una ventina di impiccati con 
«dodo eniftndi siata trovata così fina, e di parteciparo a un complotto | trato in via Boonparte, due sposini operai, e l'uomo ha -| la folla. Il suo profilo candido e fine spieca sugli a | altrettanti corvi, un vegliardo preiste ric, orribile 
=» Antonio, il signor Mouillard ci ha sposati, puoi nel quale era in giuoco l'amore, | detto, indicandomi: razzi dei Gobelins che la incorniciano coi loro fiori, | cacciatore completamente nudo, rato Teriena 
Bei rendergli pun per f I Per via, Lampron mi strinse la mano. tarda, un poeta!" © la si direbbe qualche venzino del tempo andato che nbata. Ci si volta, e rico: a la lotta fa Looi 
Fo felicissimo ; pure Ito da un dubbio Va, va pure caro amico, i felici prediligono la | Ha visto giusto. In me il giovane di avvocato è | prende vita ed esce dal suo quadro d ile trama. | chio attratto da cento cose e lente che vorre 
= Silvestro, dissi a Lampron, che già voltava la | solitudine: è un bisogno del cuore. Fra quattro gior- | ato, il dottore di domani è x rso, non ri- Î Signori, e Lampron, fac un gesto cir- | vedere suno e. 
Mitusiglia della porta, credi che verrà? ni, a mezzodì, ti verrò a prendoro 0 faremo insiomo che il poeta, valo a dire il sostrato di ogni gio- | colare che ni 2 Con Lampron noù esisto tale pericolo. Egli con 
=r Diamine, lo spero ma non ne rispondo, Per em | la nostra prima visita al vinezza scevra delle piante paruasite della vita. Lo | cordin, vi una sesaplico cochiate percorre la cala. Pomigda To 
\eiw sicuro, bisognerebbe farlo dire norina Gio- 3 a felic Cus iero prato, non guar: tento che si derta da ib Mou srl ghi tel cacciatore che in un volo dî pernici, scegli 
Mazaa, il vostro ritratto è al Salone! Se conosci qual- | dando nulla, cogli occhi perduti nel mio pensiero, a | Quanto è dolce la v quale mirabile strumento | mn di u subito la sua preda. — fa 
a ch ichi di portare il mess Da ll'sostiaio paesi K divina. Mi sem- | sian no noi perchè la sj T' tocsasà Si avviciniamo. P tutte avviano | E, a E' lù che bisogna andare, vieni ; 
ia dell’Uni brava di portare un'aureola. Ne ero imbarazzato, per- | ta del dito mignolo, ci vibrare co dei gruppi verso l'Esposizi in vestiti | ed andiamo. 
der ‘abbi chè vi è dell a a gridare sopra ni t Ming! P chiari, molti uomini in redin on una mano in Si pianta, con la persona eretta, avanti alla tela 
«> Allora vieni via e affidati alla tua buona stella. | datemi bene, sono io, ho l'anima in festa, Giovanna | 1° maggio. o sfiora l'orecchio, ciò | le mani rabito, il mento sprofondato nel soli« 
, — In via dell'Università, dite? interruppe la pic- | mi ame In realtà ero mezzo pazzo, 10 hanno durato questi quattro giorni, spec nba e uscito coi bel | n 
Bota signora Plumet che pigliuva decisamente il più | —Presso al bacino dol Lussemburgo, innanzi al voo- | mente l'ultimo! Finalmente è mezzogiorno mono 9 bri. Alla fino entro, | d parve 
Wivo interesse alla mia causa. chio pi ore si raccoglie il Senato, due bimbe | mi Fra due minuti, se Lampron non ritarda... | —Non facciamo che attraversare il giardino dai viali lavoro del pittore con un lavoro tito 
— SÌ, perchè! giuocavano tra di loro. L'una dà una spinta, l'altra Î del pianterreno, dominio della scultura, ove | di cui si ricorda. Tutta l'anima sus è sospesa lì 
— Perchè ho un'amica... nel quartiere, e forse... | cade: “ Brutta Giovanna, quanto è cattiva | in le posizioni, rinserramo | quando crede che io ho tutto compreso e tutto peno- 
+ ‘Arrischini di durle, sotto il suggello del segreto, | corro, raccolgo la piccina, ©, sotto gli oc ag; bo nio | rona mitologica i busti moderni situati | trato, rivela il > sentimento cop una perola 
.Élnumero e il nome. Feci bene, bambinaia mernvigliata, la bacio dicend | ” Lampron, | le. Avanti, chè non è quivi il cuor | sempro giusta, riassunto di una lunga sequela di idro 
In tre minuti ella combinò un piano: la amica a- — No, signorina, è la più graziosa fanciulla che | mio. Salutiamo con lo sguardo un vecchio Gallo fe- | che ho dovuto condividere, perc Da ho sa sqne ek 
bituva precisamente nei dintorni del palazzo di v esista | re = . | rit to poco 9 saliamo la scala. | Ci formiamo ancho innanzi al Ma toda De 
(Blell'Università.... una portinaia.,.. una persona di signor Legrand! Quando penso alla mia con- } E | ore Giovanna non ci precede. 3 | nisi di Bonnat, lle die Adorasionè dì Bouguersat 
tà 0 assai discreta..... per mozzo di lei potrebbesi | yeesazione col signor Legrand, ancora arrossisco. | Usciamo n piedi, con una gii impida Ecco la prima agia della pittura. Silvestro è rag. | a un paesaggio di Bernier, ad altri paesaggi, è 
forse avvertire lu signorina Giovanna che il suo ritrat- Egli troneggiara dognamente, sulla soglia della | Tutti sono fuori. Chi potrebbe mai restare in casa | giante, Si trova nd ruò contro. rine, a ritratti. 


0 qualche cosa di similo figurorebbo al Salongua, 


spua bottega; Drogheria fina, commestib 


), #pecialità 


in un primo di maggio! Intorno al Corpo legialativo, 


Presto, Silrestra,.oxo è il diseguo? accorriamori 


Finalmente usciamo dalle sale della pittura. 


Ù 


È Trotdino del giorno del Congreso et propone 
rici palmento questi obiettivi 
Voiliazione dello Associazioni monarebiehe con un pro. 
‘quin guneato di paio, Pubblicazione di un bolletta 
Sratmo alle Società foderato, Studi sociali. . 
fil bilancio comunale. — Siamo informati 
‘he nel bilancio preventivo del 1899 del comune 
di Noma saranno stanziate sommo per lo seguenti 


principali opere: 
1. Editizi scolastici. Si costruîranno, in varii 
punti della città, per allogarvi le scuole dol co- 


muro, cinquo grandi edifizii rispondenti a tutte le 

muoderne esigenze. 

T locali nei quali attualmente si trovano meno 
impropriamente allogate lo setole del comune  sa- 
tanno per ora conservati; gli altri affatto abban- 
donati. 

Ciascuno del nuovi grandi edifizii sarà capace di 
uccogliero 1500 alunni 50 per ogni classe, od 

classe affidata ad un insegnante. Alla, spess, 

e è di duo milioni, Îl municipio provvederà in 

con economie ed in parto con un prestito, 

'Constatinino con soddisfazione che l'amministra- 
gione comunale è eutrata così nell'ordine di idee 
da noi sostenuto ed espresse, anche nel numero di 
deri l'altro, 

2. Via Tomacelli. Questa via sarà sistemata, 

guendosene e-completandone i lavori, dall'im- 

‘ Boccatura dei Como a via di Ripetta, o l'opera 

sarà condotta in modo che il suo compimento 

coincida con I' epoca dell'inaugurazione del ponte 

Cavour cui via Tomacelli immetterà. 

! 8, L'Acqua Vergine. Sarà impostata in bilan- 
cio la somma occorrente per l'inalzamento del- 
l'Acqua Vergine, secondo Îl progetto già appro- 
vato dal Consiglio nello scorso giugno. 

4. Costruzione della caserma centrale dei vi 
fili a San Bernardo, (tra l' Esodra di Termini 
fis “Torino), La nuova caserma sarà il. deposit 
principale dei vigili che devono, com'è noto, ll 
sciaro i locali della Pilotta. Saranno stabiliti’ poi 
dei depositi succursali in altri punti della città, 

5. Lavori vari. Restauri al palazzo della. Far- 


Tm Italia: Nulla ultime 24 ore tl Barometro è alato 
fino a duo mill, al nordovest ed in Sardegna : abbassato 
altrove fino n cinque mill; pioggio è temporali con 
che grandinata © Bove aì mooli, mare agitato nelle coste 


sereno altro 
Barometro 
Livorno 


ti freschi socialmonto nel terso qua- 
druato, cielo vario @ qualehi 


i: 157,8 — Termom, 
céatige. massima 19,9. minima 10,8 — UmiditA_roli 
fiva ‘46, amoluta 7,82 — Vento a mezsodi: calmo — 
lato del ciclo: nuvoloso, 
arleeto 
Corredi da sposa. — Graudioso amortimento 
ia seterio è lauerie alta novità di stagione per cor- 


redi da sposa. Ultimi modelli in confezioni par si- 
goora — Magenio Fioreotiuo, Rema, Tritone 18-23. 
Svecciatori seernitori, per grano da sami. 


na e commerciale = Giuseppe Conti, via del Corso 
31617, (Promo Piazza Sclafra) Roma. 

Dopo li pasto. — Il Vino Amaro Tonico Protto 
aiuta la digestione, piazza S. Paotaleo, via Couvertite, 


Piccola Cronaca 


GRATITUDINE [actor sogno manie 


ataro pubblicamente: la loro 
profonda riconoscenza La 


fegio. oenlita. sig, cav 
dott. Giuseppe Norss. di Moma. il qual: dirante 
ia sa. villaggi 


ta stazione bali 


operò brillanter restitua: 
così colla vista il mezza pure di guadagni 
Canestrelli Qisseppe — Fode ini Angiolina 


Diessi Caterinte 


Chianciano, 0 ottobre 189% 
RITRATTI portata: pra use per mon: 


da qualunque foi fia. A. Naoto, Corso V. 
le Ghilane tiri tt e 


‘nesina, alla Torre dell' Anguillara 0 ripresa 0 com- 
plotamento di tatti gli altri lavori edilizi sospesi o 
mon ancora terminati. 

6, Sarà infino stanziato in Mianelo il paga: 
mento della rata annua di L. 200,000 alla Hanca 
à' Italia, in baso alla nota convenzione, per l' am- 
moctizzamento del debito avuto dal Comune in 


per la sistemazione 
‘opero edilizio dell'Esedra, dei quartieri 
dell'Oca 0 di villa Sciarra, 
Ri quali gia accennammo. 

Elezioni comunali In provincla. — Le 
elezioni comunali pei comuni di Civitavoechia @ 
Roocamassima avranno luogo il 30 corrente. 


1 pormessi d'armi. — In seguito ni gravi 
inconvenienti verificatisi nel rilascio dei permessi di 
porto d'armi pel fatto, sopra tutto, della famom 
Agenzia che no nrera abusivamente avocato 
tutto il servizio, il prefetto ha ordinato che le 
mando di permemi sieno indirizzato ai commissariati 
dei diverai rioni, accompagnate da uo vaglia postale 
recante Îl nomo del riehieionto di parmemo, @ inte- 
diato al ricevitore del 

gior scopi essendo sito rotto ll parsonale 


gi è stat po'di 
ioni; ma il questore Sernicoli ha subito reintegrato 
mero degii impiegati che quel servizio richie» 


dova. 

'L'Amsociazione fra gii umbro-anbini 
dorrd ll Banchetto sociale nella prima quindicina di 
dicembre. È soci che infendono partecipare possono 
pagare la quota di lire quattro, ia rate mensili 0 


i 11 @ 12 novembre pi 
Ssami di abilitazione all'ufficio di use 
Dl distretto della Corte d'appello di 

'Esu avranno luogo iunantì le Commis 
giabilito preso tatti i i civili è penali del 
distrotio è sarnono seritti © orali. 

Le domande devono ‘essarò diretto lo carta bol- 
lata da 60 centesimi al presidente dal tribunata del 
domicilio dell'aspirante von più tarli del 10 ottobre 
Gorredato doi necessari documenti. 

‘Società ginnastica Iomm. — Domani sa 
vonardì alle Ore & 1jd, ni È sociali io via Ge- 
nova n. È A, avrà lubgo l'assavablea geueralo stra 
endivaria del soci, ada convocazione, col se- 
uonte ordina del gior 

4. Comunicazioni dalla. prowideni 


Modidche 


pilo Siaiuto socia 

Allo #foristerio Salluetiano. — Eo00 Ja 
prima partita impeguata pal giorno 14 ottobre alle 
Gre 4 Ir: 


Turchini : Gabri, Busoni. 

Riserva: Franchi 

Club atpino Itattan: N 
del Club dipino italiano fard, domenica prossima, 
tuta escursione a Moute Geuuaro (1271 m.), partendo 
da Roma alle 7.15 per Palombara, e ritornando in 
tarrozza da Palombara a Roma 

Risso © ferimenti. — Stamane alle 10 in 
‘del Pianto veanero fra loro a questione, per 
Inotivi d'interesse il fruttiveadolo Vincenzo È 


ua moglie una coltallata al braccio nialatro. 


fritunzo la 8 gioral. 
2. ia Pischetia Vecchia Îì fuechino Amadio Fa. 


tuccì, di 21 anal, romano, intromessosi tra due che 

questionarano, si buseò una coltellata alla csc 

nistra. Guarirà fn 8 gioroi AED 
Fonti 


Caduto dalla Anostra. 
di 19 nani Francesco De 


£ "5 di pia Gone ell sesto ala ara 
secsudo Diano per ritirare una pesa di panno 
he vera Mes. Sports ina” po' troppo la Turi 


dio aqullibrio 0 caddo nel cori 
Pfiaccolto da terra, 


B orpelale di santo Sì 


tato al 


Uh mulcida, — Il pastaio 
Francesco Arei, sossantenno, da Veroli, abitante al 
‘che giorni sono, stanco 


della vita, ingoiò per suicidarai dell'acido muriatico. 

Incendi — lorsera allo 1, si appicoò il fuoco 
al deposito di paglia della vaseberia di Domenico 
Coccia ia via 8. Martino ni Mont p. 24 

La famiglia del siguor Cosare Giori che abita al 
primo piaso del castmenio, accoriasen diede 1° ab 

Fu svglito Mi garsone. Settinio Aurel, che d 
misa bella raceberia chiusa di dentro, e furono 
mosse in salvo le bestie. 

Tatauto giungerano 4 vigili: della Pilotta e di via 

‘che subito domarono il fuoco. 


vi 

nella scuderia di Ferdionudo Mugoini in via 

a al Macao. 1 vigili della Gernaia @ della Pi- 

‘accorsi, spaunero iu breve l'incendio, Il danno 
al, spe 


ivitaquara (Tera 
, ombrellaio e un 
Ang: 
rrupparo nella bottega 
50, da Napoli, ombrellaio anch’ esso, 
posto al n. 75 di piazza Viti ‘e lori 
| Fono di coltello, non gravemente, alla guancia sini: 
stra il Barba, © di bastone alla testa # alla schiena 
anvi 37 


moglie di lui, Domenica di Domenio 
da Montebello (Teramo). 
Tra il Barba e il F 
prima, ua vivace diverbi 
persone accorse 


‘alli vi era stato, tre ore 
, sedato dall' iatervento di 


Compiute Je loro prodezze, i due aggressori se la 

{diedero a gambo, inseguiti. dall'agente in borgb 
Teodoro Otiavi c lo agguantato il Faricelli 
jbbo da questi us alla schiena, L'Ottavi 
splose allora un 


Faro lo aiuto altri 
{Fi otto che (uon say 
Ha nove fuio questo nl 

iualo paro che È nostri agenti sì abbandonio 
ihoilmento è con tanto entusiasmo) esplosoro. alti 

Teolpi di revolver. Il Di Prollo oppose. na'acca 
iesistenza, al momento dell'arresto. 

n prelrdit 

% Jiolleltino meteorologico dal 13 ottsbre, 

122 Europe 1a” pressione è ha sola Irlanda 749 

f0 mille Praga coalrale. 747; elevata sulla. Scnodina- 

{0 705, 


CAV. A. BARGNONI inte nruselale 


dallo 9 alle 6: Via Pacetieria, 24 p. p. 


D. Bpscialista per malattie della 
A glie, venoroa  sifliit; dll 
ore 3 alle 6 pom. — Via N 


LETTERE SMALTO 


cia catalogo @ istruzic 
Alberio Nante, Gorso 


L'ARTE SACRA, Simo Da ene 
le. splendido giornale illo» 
efrato contiene : 

Net testo: « Îl bastone d'avorio donato dal Ponte- 
fee S. Plo Va San Carlo Borromeo l'amo 1599 » 
di Diego di 8. Ambrosio — « La mostra d'Arte 
Sacra in Bengamo », di Antonio Taramelli — «il 
conferimento del premi nai concoraì d'Arto Sacra » 
Piemonte antico », di 0. 

* Dipiato su tavola, di Macrino d'Alba, 
hiea, Coperchi di specchi in avorio rap- 
presantanti il croeilimo e l'adorazione dei_mi 
Arte moderna. Marchese Giulio Lamarmora d 
aourt d'Azeglio, contraltare dipiunto — Giorgio $i 


Vago 0 eristalii 

spedizioni la prorio- 

fato Preminta fabbrica 
58. Roma. 


datios, « La Saorg famigli Musica, Codici an- 
tichi = Modello Gorvetia « Immacolata concezione » 
— « L'yachi del Papa Pio IX », barodo. Gerolamo 


Gavotti-Veroneni, 


I giornali Wustratî dell ono sono tre: 
‘Arie Sacra, L'Arte all'Erposizione, L'Espost» 
0 pasionate del 1898 — ogni aumnero cons 


bbonamenti, — Per20 aume: 
10; per 40 numeri di 
per 40 ntimeri doi tre giornali La 2° 

Per insarzioni e abbonamenti rivolgersi all'Agenzia 
Maassustela @ Vogler, Toriao. 


TCHATRI 


L. Spor quaraota 
[n giorni Le” 181 


Teatri di Roma, 

Al Polittama Adriano: — Mentre seriviamo pro. 
segue, tra un miccesso crescente, la straordinaria 
Fappressutazione a benetzio de poveri di Roma. Il 

vò adbllato, 


JE questa sera si annuuria ua altro programma 
attrasatimimo, 


snerdì, prima rappresentazione della 
bona pas 'Nell'eequa, Il elroo sarà tra- 
lormato in ua bagino profondo quattro metri, sul 
di larghezza, con 120,000 litri d'acqua. 


Al Valle: — Domani sara un'altra novità: - Una 
croce di cavallere, brillante commedia ia 9 atti di 
lorsera Oderte, è succemo della 


ala una protagonista commo- 
ta. Kiscome molti applausi insieme 
al Forrati ed alla Fantool, Lerange 

Lunedì spettacolo d'onore del caratterista Russo 
coa L'onoresole Campodarsego, di L. Pilotto 

ja rappressatazione della commedia 
Jo di A. Sallli, Chateaudun- 
Chartres-Parizi è viceversa. 

Al Quirino: — la replica del Ruy-Mio ha voa 
solo riconfermato lersera il successo della prima 
Fagpresestazione ta lo ha pure aumentato, 

Moi gii richiesto di dis; è 


festeggiati, come nella Ù eso 
cloni signore Angelini e Qualal, e signori Martelli 
è Bernardi 


— Ricordiamo che domani sera ha 
colo d'onore della attrice si- 
Jeluzzi cca la Teodora, di Vittoriano 


—e 
ALL'OLTHP;A 

Ta questo Tegiro-Concerio — dove continuano a 

trioniste le sordile Libellea — leri sera debuttò la 


Aiforina fuer Soozsi, elegante o fino cantatrice di 

Ta giovane artista riportò ua vero successo per il 
parto. iel mo canto è la squilia modulazione della 
Fan voce. n 


eee 
LE NOVITÀ A PARIGI 


< MARRANNE > 
PARIGI, 13, ore 2 pomer. — (Jacopo.) Mar- 
raine — nuora commedia di Janvier de la 


Motte — ha avuto iersra al Gymnase buon sue 

cesso psc lo spirito che vi è profuso e per l'onser- 

vazione satirica dell'attuale società; ma questo 

cosso non potrà essere duraturo a causa d 

glimento romantico così in contraddizione 
ia di tutto Il lavoro, 

Sì tratta di una donna galanto la quale, como 
spesso avviene, impartisco a sua figlia una educa 
zione rigidamente onesta, che lo può far contrarre 
un buon matrimonio. 

Ma questo matrimonio aberii 
pre nn giovinotto nascosto ue 
ragazza. 

Îl giorinotto, che è un uomo alla 1 
per innamoracai della ragazza 6 quindila sposa lui 


Spettacoli "del ‘13 ottobre 


(ore 9) — Compagaia dramma: 
Una fortuna in prigi 


n 


allorchè si 
amento di 


finises 


z0ni (ore 
Mauri 


oimpagala drammatica 
Fernando. 
metano (511909 del palloa») 
rai partita alla ora 4,30 

9) — Spettacolo variato. 


Cronaca Italiana 


(Da Tologrammi @ Cartolina) 


Aveltino, 12. — I dimmi della miseria. 
De Crezio Modestino tu Nicotà, contadino di Avel 
lino, trovandosi a lavorare ia un presa delle Puglià, 
insieme con la famiglia, {a un impeto di dispora 
zione, gettò ia un dofso d'acqua ll figlio di sel mosi 


Sppaiàe 


Ni torrente portò oltre ta misera. creatariza, ma 
noa fi potuta più trora 

Arrertato il'padre, a Napo 
miseria più spaventarola lo ar 
al trista' passo 

Terranova, 1 — Prigantaggio. 
pei sconosciuti armati di rivolteli 
Micnscosta da © No, si 
pretesto di sequistare agrumi 
Aperto di Masaracchio Pomaso 
persnao di servizio, co 
Girea lire 150 mila fra 
glietti di Banca e fedi di cr 

Sia qui nessuna traccia dei malfutori che scom- 
parvero sulito dopo consumato il furio, 

inno (Ascoli-Piceuo), 12, — Conferenza 

la signorina Cesira 

favoro normale 

Ripatransone tenne qui, nella sala municipale, 

tha conferenza sal lavoro educativo da. iotroderai 

nelle scuole elemeatari, preseoti gli insegnanti, le 

autorità tutte del comune ed una secolta dì cittadini 

che si intaressano della pubblica educazione. Molti 
Applausi. 

Piacenza, 12, — Cadavere rintenuto. 
Po, oltre lo scalo dei Pouteri, fu pescato 
vero che si ba motivo di crodere d'una gi 
pestro, suicidatasi ja modo misterioso. 
Bom del diagraziato. 

salerno, 13, ore 3 pom. — Si tratta di azsar- 
sinia. L'iafelice trovato, morto bruciato era Rafuale 
Crisenolo, fabigicanto di polvere pirica a Cava. Si 
fratta indobtiamenta di nssawinio. Si fanno aftirise 
simo iodagiui. 

Mari, 13. — Infortunio sul lavoro. 

aio mescaniro Saverio del Co 
Bari, caddo da una ttipia dello 
dall'altozza di circa 20 metri, © mori istantanea 


ra solamente idotto 


i domigito sacora 
to comul e le 
lo° dedresarono di 

rpento e DE 


Nel Game 


li sì focoro solenni funerali. 
n inistratisa par a, rinnovazione 
ell'intaro Consiglio comunale avrauno lungo il giorno 
13 novembre. © 

Finora nessuno dei due partiti locali si prepara 


alla lotta, almeno apparentemente. 

Caguiari, 18, ore 3 pom. — 1 funerali del se 
natore Lori. — Come vi ho telegrafato morì ieri 
ottantenne il seoatore Loro. Era da oltre dieci anni 


INFORMAZIONI 


L'ON. PELLOUX 
L'on. Pelloux ritornerà a Roma sabato, 


L'ON: LACAVA E LE SOCIETÀ FERROVIARIE 

Lo Stefani comunica : 

Il ministro dei lavori pubblici, om: Lacava, ha 
otdinato che tutto il personale dei Circoli gorer= 
mativi di Torino, Milano, Genova, Firenze, |a 
Napoli, Foggia o Reggio Calabria proceda a visite 
par verificare se lo riparazioni del materialo siano 
esoguito per cura della Società Mediterranea con 
l'alscrità richiesta dalle presenti condizioni del 
traffico; il nale dovrà inoltre percorrere tutta 
la lince di Reto Moditerranea per accertare no 
il servizio per la più efficace utilizzazione del carri 
sia convenientemonto organizzato. 

L'ispezione, generalo 0 contemporanea, è ince: 
mineiata ieri o proseguirà oggi e nei giorni sue- 
comsivi. 

E' stato ancho disposto l'invio all'estero di 
funzionari del Governo © della Società medi- 
torranoa per sollecitaro la consegna di carri 
noleggiati, 

Sappiamo inoltre che il ministro dei lavori 
pubblici per assicurare il regolare esercizio di 
importanti opifici del Piemonte e della Lom- 
bardia ha ordinato che il trasporto dei carboni 
dal porto di Genova abbia la precedenza as- 
solata su qualunquo altra marca. 

L'impressione che questo eccezionali disposi. 
zioni dell'on. Lacava produrranno nel paeso, 
sarà cartamento ottima. Esso. dimostrano che 

inistro è dociso n mutare gli antichi si» 

pazienza è di tolleranza ‘infinita. È, 
ne è vera un'altra voce che corre, che cioè l'onore» 
volo ministro dei lavori pubblici abbia ricor- 
dato in modo chiaro ed aperto — quale non 
ora consuetadinario del palazzo San Silvestro 
— i loro obblighi allo Sociotà ferroviari», noi 
lo loderemmo senza riserve, perchè ciò algnifi- 
cherebbe che egli si rendo esatto conto dei di- 
ritti è dello fanzioni dello Stato, custodo o ga- 
rante, in ogni tempo, del buon andamento dei 
servizi pubblici. 

L'ITALIA A LONDRA 

Un telogramma da Londra annoneia cho 
ieri è giunto colà il nuovo ambasciatore ita- 
Nano, barono De Renzis, ed ha preso la dire- 
zione della R. ambasciata. 

Tori stesso il barono De Renzis ha fatto la 
prima visita al Foreign Office dovo fa ricevato 
cordialmonto da lord Salisbury. 

IL MINISTRO D'ITALIA A PECHINO 

Si talografa d»> Pechino, 19, essero colà 
giunto il nuovo ministro d’Italia, comm. De 
Martino, che ha tosto assunto la direzione 
della legazione. 

LA CLAUSOLA DEI VIN 
in migra! 

Siamo assicarati cho nelle trattative in corso 
fra Il nostro ed il Gorerno austro-ungarico a 
proposito delle frodi tentate in Fiume per in 
4rodurre in Ungheria vino greco, col beneficio 
della clausola italiana, è stata affacciata dal 
Goreruo ungherese la protesa che lo botti 0 
cisterno contenenti vino, vengano, nel porto di 
partenza, suggellato col bollo del Consolato 
austro-ungarico. 

La quostione è molto dolicata, e confidiamo 
che sarà risolta convenientemente. 

Ciò che importa si è che per la colpa di 
pochi non abbia a risentirsene tatto il nostro 
commercio di esportazione. 

PER LA SANITÀ PUBBLICA 


za nei casi di tifo che si 


same: 
mica) ba richiamato l'attenzione sallo canse di tale 
fatto © sui mezzi di cui il governo dispone per 
combatterio. 

In molti Comuni n'è causa l'inquinamento delle 
acque potabili — dorato sopratutto a mau 
assoluta o n cattivo sistema di fognat 
l'acqua non sufficienteme: 
diali infitrazioni, contribu 
del morbo la mancanza di 
mo la disinfezione, l'isolament 


i profilattici — co 
malati, i 


sanitaria, si 
rio — per mancan 


Questa condizione di cose non potera_sfug 
all'attenzione del gorerno; @ mppiamo che I° 
Pelioux — impressionato dal diffondersi del tifo in 


vatii Comuni — stadia come porre il governo 
grado di esecsitare in modo meno irrisorio Il » 
diritto è il 400 dovere di tutela della sanità pab- 


intento dal 


la del governo, è anche 


blica; sscondato ia questo 
Baccelli che, oltre a far 

presidente del Consiglio di sanità. 

IL SILURIFICIO DI VENEZIA 
Non è esatta la notizia messa in giro che il 
nistro della marina abbia deciso di chiadere il si 
lurificio di Veneria. 

IL NUOVO INDIRIZZO 

0 teoniche 

ticoltara onorevole. Fortis ha 


nerale d'a 


" gricoltuza, fl pref. Pargui capo. divisi 


l'agricoltura, il prof. Callegari dirottare 
ger lindostzia, facciano parte dell Comiso 
oveà studiare insieme ai rappresentanti 
della pubblica istrazione comm. . CI 
Castelli @ il comi, Vittore Ravà l'ordinamento da 
darsi ad alcune scuole tecniche affinchè diventino 
istituti di preparazione all'esercizio delle arti e 
dell'industria. 
| LICEI 


Come per le scuole, si farà 


meralo 


quest'anno 1a pae 


rocchie provincie l'esperimento di un nuoro indi 
rizzo pedagogico e didattico che valga a rendere 
utile il tirocinio alle arti, alle industrie ed ai com- 


merci, così verrà messo alla prora un ordinamento 
di liceo, che senza venir meno allo tradizioni, ai 
bisogui, allo idealità dell'istrazione classica, sia me- 
glio conformato alle necessità della vita moderna. 

Il ministeo ha conferito al comm. Chiarini l'in- 
carico di studiare ì modi più acconcì per attuare 
questa riforma, solo ia quelle città dove sono aperti 


Più Ticei. Uno di coni sarebbe ordinato col nuoro 
programma o sarebbe un campi aperto alle osser- 
vazioni ed ai confronti » di quanti v'interessano a 


così importante materia. 


RI FERROVIA ROMA-NEPI 

Oggi la Commissione del sindaci di Nepi, Campa- 
quati.For melo, Serulano, Moatuori Marano, 
fccompagnata dagli oa. Baccelli Alfredo e Sil. è 
dall'autore del progeito, ing. Eltore Asplevi, è stata 
ricerata dal ministro dei lavori pubblici. cui ha pre: 
sentata la domanda di concessione di anaidio per 
Una ferrovia a scartamento ridotto Roma-Nepi che 
toccherà i Comuni sa cit 

fl ministro ha promesso di prendere ia seria con- 
sidorazione i goti espressigli. 

CONCORSO PER L'ARMA DI CAVALLERIA 

‘E° iudelto un nuovo concorso per l'ammissione 
a venti posti nella -acuola militare di aspiranti al- 
Farma di al concorso Î 

0 iano ri por T'ammio 
ituti militari superiori e quelli, che sono 
mbe ae nn 
Ti limite inferiore d'età sono ì 17 aunh, il supe 
riore a 23 
LA FONDAZIONE DOGLIOTTI 

E' stata costituità in Hate morale la fondazio: 
del defunto generale Orazio Dogliotti. che stabili va 
fegato di L. 600 di rendita da distribulrd a quel 
ite situfficiali di artiglieria, cha avessaro dato nal- 
î'a-so maggiori prove di coraggio @ di atnegazione. 


RIFORMATORI GOVERNATIVI 
por minorenni corrigendi 


11 nuovo direttore generale delle carceri. comm. 
Caneveili, sta pro i minoreami condanmati. 
Ad Urbico lati Mi è impiatata la sezione a 
tento per i giovani discoli. SI spiagerazno era ala- 
aremenle 4 lavori per allestire, fra nou molto, l Ri: 
formatorio di Bologna: Si tras'oruer la un vero e 
proprio Istituto la Generala di Torino, 

T'i misorenvi incorreggibili venne ora destin» 
lo stabilimento cellulare di Forli, dove l'amminist 
zione carceraria conceutrerà i suoi sori 
Fare di coaveriire, con la calina e coa l'i 
S'orazi più indomiti. 

Por quelli minacciati da tubercolosi sarà quanto 
quiz lita io oalit convenient n sanatoium. 

fennero ripreso ariandio le pratiche inizio col com 

to ministro Brin per la scelta di una nave da 

bre x riormatorio nautico e seuola. di mos 
‘Ai minorenni rinehiusi per condanne 

discernimento, verrà destinato l'antico 


S, M chele ia Roma 
NELLA R- MARINA 
Sellia, partito da Auguda il 18 — Golto, 
Maddalena dl 18 — Affseno, giunto n Queta 
Lepanto, Sardegna, Doria, Ra Umberto, 
Golto Arunel il 12 — Dogeli, giunto 
12 — Umbria, partita da Port of Spai 


Cose di Napoli 


(Vostro telegr. part) 
Mapoli, 13, oro 3,45 pom, 
BRIGANTAGGIO IN CITTÀ 

Jortra, poco prima dellmbranie, arvenno, una 
aggressione audacissima, addisittara. brigantesca, 
nel cuore della città. Il ‘eassiero della dogana Giu- 
seppe Santaniello, aceompagnato dalla guardia di 
finanza Vigliot, cai avuva consegnato un sacchetto 
contemeato 5700 liee, in biglietti di banca 0 mo- 
neta spicciola, frutto di riscossioni doganali, si re- 
cava, dalla via del Piliero, a piazza Manicipio, per 
vocsaro quella soinma all’iatendenza di finanza. Eb- 
bone, mentre la via dolla Marina era ancora popa- 
latissima, dal vico LII Pilioro sbuearono tre malvi- 
li, minacciando il 
ghermirono il 
sacchetto col denaco, impedirono alla guardia di 
far uso delle armi, è quindi fuggirono dileguando:i 
nel laberinto dei fortuodì vicoli della Dogana! 


ALLUVIONI — ALLAGAM3NTI 

L'enorme quantità d'sequa alluvionale discesa 
dal colli di Capodimonte o di Capodichino, nel 
coro della nofte, ha rotto gli argiai strada su- | 
barbani 0 superati i fognoni, producendo allaga» 
mento Generale di tutti i rioni popolari che si di 

de di quello altare. Fino all'alba, 
lavorato rataggio 
na vittima: solo, la caduta d'ana_tegol 
e la furia dello acque; ferì gravemente una ba: 
ina, al vico S. Petrillo. 

La ploggio torrenziali ino'tro hanno prodctto 
profonde frano nel sottosuolo in cui corrono le con 
| datturo dell'acqua di Serino @ del gas alimentanti 

Ùl vasto rione, superiore alla città, del Vomero 
Naoro, ore abitano circa 30 mila abit 
dutture, rottosi, han fatto sì che l'a 
dell'acquedotto ria penetrata nei tali del gua, e 
così tuîti i lampioni, In quel rione, si sono spenti. 


UN COMPLOTTO CONTRO RE UMBERTO! 


lermitano, 
rifiuto 


| 


proce: 
monito, i 


Rao di 


giunto 
f-9 
giunti x 
st Spata il 
DI 


a nome Saverio Pesaturo, da 
Cassino, cai aveva chiesto del denaro in prestito, 
profittà della venuta del Pesataro in Italia perae- 
cusar'o alla giustizia italiana qual capo di un te 
netgoso complotto ordito in Iscozia per assassina 
Ko Umberto, soggiungendo che il Pesaturo, erasi 
secato in Italia per comprare Il bracdo che dorera 
compiere il divisato regicidio. Tornato in Iscozia, 
il Pesaturo, sotto stretta sorveglianza delle polizie 
internazionali, si querelò per calunnia conteo il suo 
accsatore, il quale, n sua volta, fata una incar 
sione in Italia, vi è stato per ciò arrestato. led, 
dinanzi alla sezione di Corte di Amise distaccata 
& Santa Maria Capua Vetere, è comparso il Con 
sole. Egli ha sostenuto che il complotto contro 
Utmberto esiste; ma che egli stesso saprà sventari 
poichè <ha la mmlsione di tutelare la vita del So 
vrano >. 

Avsado il Console dato segni di 
richiesta del suo difensore, deputato 
stato ieci stesso iariato al inanicomio d'Aversa per 
esserri nitoposto ad esaine psichiatrico. Egli h 
protestato contro querta deli! 
dall'aula dello Assisie. ha 
acitò, vi n il sotto» 


di Stato! 


: - ci 
La revisione del processo Dreyfus 

PARIGI, 13. — (A4.S.) Si annonzia che il 
Bard ha autorizzato l'arrocato 


consigliere 
Mornard, incaricato dalla signora Dreyfus, di 
intervenire nel nto del pi di 
rerisione e di prendere cognizione dell’incarta 


mento del processo Dreyfus | 


Gli scioperi di Parigi 


(Vostro telegramma particolare) 


PARIGI, 13, ore 11 


Varie corporazioni operaie seguitano a riunirsi 
alla Borsa del lavoro e a votare il prosegui- 
mento dello scio a il numero di questi 
deliberanti è dimi: jo di molto mentre l' effe 


tiro le squadre operai che rientrarono 
nei cantieri diviene sempre più considererole. 

La ripresa del lavoro ieri si accentoò orunque 
e oggi lo sarà anche di più: e si può ormai 
concludere che il pericolo dello sciopero gene- 
rale è dileguato, 


Si avranno soltanto dello convulsioni par- 


Anche il pericolo dello sciopero dei ferro- 
vieri è allontanato — la maggior parte dello 
sezioni di ferrovieri essendosi dimostrato con- 
trarie. 

I cautiori dell'Esposizione sono quasi al 
completo ; anche nei cantieri del 16*017° ci 
condario tutti gli operaì lavorano, facendo essi 
stessi Ja polizia. Hanno dello sontinell che li 
avvisano dell'arvicinarsi dello bande che re- 
cansi ad istigarli allo sciopero. Gli eccitatori 
sono respinti a sassato. 

Però simili tentativi sono oramai rarissimi. 
1 li radiren! della giornata di ieri fu 
‘arresto di cinque scioperanti perchè oppone- 
vanal alla libertà del Lerset, st e 

Dietro domanda dogli stessi operai la truppa 
fu ritirata dai vari cantieri del centro. 

D'altra parto lo sciopero degli operai della 
Metallurgica, già deciso dal Consiglio fedora) 
venne ratificato iersera da 3000 operai — ma 
sembra di improbabile attoazione dopo la ri- 
presa generale del lavoro. 

A questa riprosa conbi[bui- efficacemente la 
risoluzione presa dagli intraprenditori di la- 
vori.che dichiararono di inchinarsi avanti alla 
decisione dol Consiglio municipale, lasciando 
mettere tutti i loro Iavori a regia. 

Brisson ricevette iorsera i membri e i  pre- 
sidenti del Consiglio generalo 6 del Consiglio 
municipale che si intrattennero a lungo con 
lui sullo sciopero esponendogli le rivendica 
zioni reclamato dagli operai, sopratatto per 
quanto concerne la messa in regia dei lavori 
della città. 

Il prosidenta del Consiglio dichiarò che con- 
ferirà in proposito col prefetto della Senna. 

In quanto alle condizioni del lavoro foce 
osservare che la questione è di competenza del 
ministro dei lavori pubbli 

Aggiunse che ad ogni modo il Consiglio 
doi ministri so no sarebbe quanto prima oc- 
cupato. 

i? stato osservato che la sterilo intervista 
avota lersera dai delegati operai col ministro 
dei lavori pubblici Godin, ha prodotto il de 
plorevolo effetto di riufocolaro la resistenza al 
momento in cui lo sciopero ritenerasi quasi 
spirato. 

Infatti forsera le riunioni operaia furono più 
numerose © gli animi si mostrarono maggior 
mento eccitati. 


x 

Oro 4.10 pom. 

Lo sciopero dei demolitori è completamento 
torminato, ma quello degli operai metallurgici 
è divenuto quasi generale 

Alla Borsa del lavoro gli scioperanti conti» 
muano la riunioni. 

Lo decisione del sindacato dei ferrovieri sarà 
rosa pubblica soltanto sabato. 

Sì assicura che il prfetto della Senna, 
agendo a nome del gorerno, farà chindoro st 
sora la Borsa del lavoro, 

e ali 
Cronaca parigina 
(Vostra elegramma partieotare) 

PARIGI, 13, ore 11 antim. — (Zacopo), 
Il Figoro ‘diede ieri un magnifico /ive o' clok 
in onore dei membri della Commissione ispano- 
americana. Vi interrenne il fior foro della po- 
litica © della lettoratara. 

Il punto salienta della riunione fu la scena 
del Don Juan di Molière, fu cui madama Guer- 
roro recita in francese, insieme a Coquelin, in 
modo ammirabile. La Guerrero si faco poi ap- 
plaudire a tutto spiano in un monologo spa- 


| gnuolo, la sirena, in cui recitò o canto alter 


nativamente. 

— Il D.r Bolloay, il quale subisco una con- 
danna per aver eseguito una operazione jlle- 
cita su una incinta, deluso mella speranza di 
ottenere la libertà condizionata, tentò suici- 
darsi apreniosi lo vene del braccio. Si arrivò 
in tempo per salvarlo. 

- 
In onore di Luzzatti 

PARIGI, 13, — ]l ministro dell'istrazione Boor. 
guois ha olferto un dejeuner ti onore dell'on, Lus- 
datti, Pra i convitati vi 
lin» conte Toralell, iurro degli affari eeteci 
Dolcassì a gli asmbasciatori Darridro o Cambon. 

- - 
Solopero oruento 

NEW-YORK, 18, — Vi è stato un conflitto 
nella miniera di Vilden (Illinois) fra 1500 
scioperanti ed i nogri che si erano recati a 
sostituire gli scioperanti. Vi sono una cinquan- 
tina fra morti © feriti. 

VT 
La cattura di Samory 

SAINT LOUIS, 13. — Samory è stato 
presso colla sua faîiglia, con tatti i capi 
banda e con tuiti i sofas. Farono pure presi 
400 fucili, 40 casse di carinccie ed un cannone. 

_ 


Ancora processi contra: citadini italiani 
lu denuncia sioveno 

TRIESTE, 12. — (@r.) Ieri al nostro tribunale 
provinciale si svolsero dallo 8 ant. alle 18 nume 
Er norunl contro parecchio persone impatato di 
vee feno parta al poll dicertini 

RLcTntO dl Loppo lange ensmeraii tt. Dal 
procemi contro gli eccedenti, quasi tatti sloveni, 
tivaltò luminosamente prorato che molti di questi 
erano pagati per gridaro: « Morto agli italiani », 
per abbattero le insogno degli spacti di vino dei 
cittadini italiani, per romper lastre o fanali. 

Da chi erano pagati? 

Questo non risultò dal procomi, ma oramal a 
Trieste tutti sanno chi paga i dimostranti. 

Oltremedo interemanti ed istrattivi riuscirono | 
ro cittadini italiani, vittime di vol 
ca 
itelino Piagi da San Martino 
no Biancato da Viano (Udi 
entrambi fuochisti all'usias comunale del gae, fu- 
rono denunziati d impagno di lavoro Rocco 
Siero, sereno di Pagana, di avere sdem l'Ane 
ro rito Eattambi gli acensati ne 

foco addettata 


Aggiumiero che si tratta di una vendetta. perch: 
lo Sturman ha d chiarato pabblicamento che voleva 
fuori dall'avina tatti gl'ital'ani. 

La Corte condannò il Biagi a tre settim 
arresto e riguardo al Bianchi 
ent vi testi. 


, della provincia di Udine, denanciato da due 
di aver pronunciato parole ledenti il rinpetto 
alla defanta imperatrice. 


hiara innocente 
una vendetta 


lo nel suo to si 
sta di essere vittima di 


71 bando 
verrà poi pronunciato dalla polizia. 
Di fronte a queste condanne vi è fra noi grande 


per 


Aumento dello sconto in Inghi”erra e in Austria 
LONDRA, 1% — La Banca d'Inghilterra ha & 
levato lo sesto dal 3 al 4 per cento. 
VIESNA, 13. — La Banes AustroUngarica ha 
elevato lo sconto del mezzo per cento. 


BORSE E MERCATI 


, Cronaca finanziaria quottdia: 
L'arvenimento finanziario del giorno è l'aunieate 
dal 3 al 40/0 del saggio dello sconto deliberato stae 
vo dal Cousiglio della, Banca d'Inghilterra. Quastò, 
rapido aumento non ha. prodotto le im 
sione, essendo stato considerato dal mercato come 
uva misura di semplice precauzione. A Parigi la si- 
tazione perdura immutata, la nostra Rendita ba 
esordito è 02,00 usura a 02: 
talia, 


MO oa 
‘Moretto dei, valori sempre. ia _hpa 
pelle piazza dell'Alta Ialia” asta ‘diella Blnot 
Banre Commerciale OSE, = Credito Gina! 
— Istituto Fondi 503 — Banca Gener mesa 
pro ii Rezia seme 
57 — Ratfinecie 384 12. dee fa 
i talori fercoriari stazionari. Mertonali 128 1, 


Moditorranoe Stà. agi in 
ja la stanchezza; ' 


Nei valori locali conti: 


lere, szoza alcama ragione a 159 — Gaz 
T28 — Condotte 252.50 — Metaliurgiche 167 — Fere: 
joro 128,50 — Omibus 408 1/2 a 400, Si sono trate, 
tata dello azioni Immobiliari a 18. 

Borsino, ore 6. — Rendita 99.82 a 99,85 — Mo, 
lini 130,50 a 131 — Condoite 563 — Gaz 723 danaro. 
— Banco Roma 158 a 158.50. 

Parigi. 13 ottobre 113 


VALORI 


Red. Mira HS amm art P. 
ld 3 si - a 
pini 
ener 
Ra, 
a) 
Se 
acne 
Rete 
SIA 
fa 
ceste 
feat 


ILHISII 


VISI AI IBIVI13ER1 


SAGGIO UFFICIALE DE 


por ll pagamento dol di 

(Giornaliero dal 14 ottob 

Por gli sd 10) lies 
da farsi 000 certi Lo 108,44 


Uve — La tendenza si fa più favorevole ai com- 
praiori. 
Acqui: Moscato L. 1,70 a 2.20; uva nera 15022, 
‘Alessandria: Uvaggio L. 1.59 a 1.00, 
Arezzo; Uve nore prima qualità L, 13 a 14; se 
Ia Il: biaven prima qualità Î0 a 11; socon= 


Canelli: Moscato L. 1.50 a 2.25; Barbera 225 @ 
2.50; io 1.40 a 1.96. 

Parma: Uva roma miercaatilo L. 9,50 a 17.50; 
ton 1550 a 1 } 

fo mila: Uro nero L» 13.50 a 17 

Ratigo: Uve nere fori e TO a 12: seconda qua» 
lità 8 a 10; blanca fina 10 a 15, È 
60 a 2.00, 


ENRICO PERUGINELLI, gerente re 


Nuovo sistema di denti e dentiera 
gonna palato cho ocenpano soltanto lo sparia 
Sena Gel, di Apc Ad è cosi) 


FHINNA 


Dentista-Laureato 


Specialista pel raddrizzamonto del denti deviati 
a par la prima dentizione nei Imb 
Orlficazioni insensibili ai denti più dolorosi 
PREZZI FISSI E MODERATI - TARFFA VISIILE MI GABINETTO 
Roma — 34, via Frattina, 34 — Roma 


CENTERBA Ss mm 
LOCALI SUL CORSO insiti 
LL e PES 


CHAMPAGNE ZENO - CEGGIA té 
D. FEDERICO ZENITTER 
Cola di Rienzo, n. 133 - Prati di Castello 


APPARTAMENTO 


Ths Anglo Sicilian Sulghar Company Ld 
Capitale sociale Lotg 1,035,000 
Emesso Lstg 735,000 - Versato Lalg 6 


Avvisy 4! pagamento di dividendi 
nl possmasori di cortilenti dI azioni al latere 
Si partecipa che nell'Assemblea generale ordina. 
ria tronta a Londra il. 7 ottobre 1508 furono delibe= 
rati | seguenti dividendi 
Azioni di preferenza. Il ssi per 


7 affitasi via Mom 
tocatiai d. 


N00” Tinaonosse "per 
pedi o 1696. più na Fin 
frenco le sa Spal lira saran" dies 


etto pence franco. 
Ordinaria d'ano scellino, 


ini ordi 


di in per ogni ati 


Tuli dividendi sono pagabili dal 12 ottobre 1398 
preso la Sade della Compagaia ia Londra, 33 New 
firond Stret E. € 4 giorai dal 


dole N: 


delle 


1 cui moduli possono ott 
ia in Palera 
Ranco Manzi è 


L'ESPOSIZIONE NAZIONALE 


splendido giornale illustrato contiene: 


ua 
di que 


w 


— Mostra di fiori e fratta nel re. 
cinto dell’ one — « Monte Parozso», imitae 
ove nraziO odolfo Morgari — « Gineno 
azione srazzo di R. Morgari — Galleria del 


Jcanica, « dipinto di ‘Rodolîa 


10 bre: L'dre 
pala lon Nan 


r 20 numeri L. 9: par 40 due 
méti i 10° par 40 unmeri di due giornali L. 185 
per 40 numeri del tre gioroali L. 25. > 

‘bor abbonamenti ed fasersioni rivoigeral all'Agnan 
zia di Pubblicità aaseusteia è Voglota j 


CS na dl 14 ottobre 1908 _ 
DANNATA 
Romanzo di CARLO MEÉROUVEL 


Proprietà lett della Tr È 


— Ma se vi dico che non le poteva accader nes 
Jun mala. 

— Perchè? 

— Nel passare avevo avvisato una donna che dovo 
ws venire di corsa, 

— Quale donna? va 

— Oh! signore, una donna meravigliosa, che canto, 
the balla... 2 

Dionigi Labutte aveva pronunziato queste parolo 
son un entusiasmo straordinario. 

— E perchè doveva accorrere così presto? deman- 
® 

— Per gelosia. î 

— Essa ama il-tuo padrone, Brossart, come hai 
Retto! 

Sissignòre, n'era pazza, ma'eredo che ora sia 

finito. 


— Oh! disse Brazoy în tonoweettico, per tua nor- 
mna con le femmine non si sa mai. Il nome della tua 
cantante! 

— Manilla, signore, Manila! gridò il Normanno 
ton una grando enfasi 

Certamente egli aveva tradito Bromart per la folle 


— Non ho questo onore. 

— E' una magnifica birretfn, on un concerto 6 un 
teatro: Una bellezza, lo dico, È' tutta piena di dora- 
turo, di luce e di donne. Ma quella che attira special 
mente Tà folla è Manilla, 

Dunque hai detto che Manilla è accorsa? 

— Sull'istante, 

E' stata una fortama per quella povera raguzza | 

— Sicuro... Diversamente sarebbe finita maluccio. 
Avrebbe dunque passato un brutto quarto d'ora. 

Forse; ma all'ultimo momento... 

Nl Normanno voleva indi È 
a impedire, benchè in ritardo, una infamia. 

E mostrò al barone i pugni vigorosi e il manico 
della frusta che poteva servire all'occorrenza per rom- 
pero la testa a qualche malintenzionato, 

Gli occhi del povero diavolo dicevano chiaramente 
che si sarebbe battuto con vigore o con coraggio. Que- 
sto buone intenzioni del vetturino disposero verso di 
lui favorevolmente l'animo del barone, il qualo con- 
tinuò il suo interrogatorio, 

— Dicevi che Manilla è arrivata! 

Qualche momento dopo la ragazza. 

— Che cosa le‘aveva fatto intanto lo scellerato. tuo 
padrone] 

— L'aveva. trasportata nella camera in fondo al 
cortile. 


peil 

— Manila è una gran donna, che non ha paura di 
nessuno. Avevo detto tra me, vedendola: Ci sarà 
qualche cosa di grosso. E difatti il fatto grave non 
mancò. Pare che nel suo pacwe si maneggi il coltello 


| puura. Esta aveva avvolto la sun mantiglia mul brao- 
cio sinistro e con l’altro si teneva in guardia nel modo 
ento, 
E Dionigi Labuite - chiamato per dileggio dal 
suo padrone Lobrutto - sera messo in posizione 
rdia con uno alancio d'ammirazione è facera la 
mimica della scena, alla qualo gli parera di assistera 
tuttora, 
In fine disso che il bel Brossart sì era condotto 
male 


Un braraceio, un vile! Non aveva di fronte a 
| lui che una donna, eppure se l'è svignata come un 

vitello dopo aver tentato di colpirla a tradimento ; 
sissignore, a tradimento. L'ho veduto io. Ma lei lo ha 
segnato in modo che tutti potranno riconoscerlo. 

Allora gli spiegò como ln Spagnuola gli ave: 
piantato il coltello nella schiena nel momento in cui 
il vile, fuggendo, stava per oltropassare la porta. 

Disgraziatomente Ja ferita non era tanto grave 
me si sperava da principio © Dionigi sì era afiit 

— Nossignore, era abbastanza leggera. Non si sa 
| che cosa abbia fermato il coltello. Si dice che abbia 

incontrato un osso 0 un corpo solido..... In una quin- 
dicina di giorni non resterà che una leggera cicatrice. 
È pensare che bastava un centimetro 0 due più in bas- 
so e luomo era specciato. Sarebbe stato tanto pana 
benedetto. 

Dionigi Labutte concluse : 
| — Canaglie della sua risma ve ne saranno di trop 

po sempre, diegraziatamente, 

— E la nostra ragazza! 

— Suit e salva, signor mio, ed è stata una 


— Perchè, dinsa, perchè Me lo domanda. Perchè 
©è della gente, che non ha mai fortuna, ed io soné 
uno di quelli. Dal giorno disgraziato, cho ebbi l'idea 
di venire in questo maledetto Parigi, non ho trovato 
mai il mezzo di guadagnarmi il pane a modo mio| 
Non è mancanza di buona volontà, ma dovunque 
mi presentai, mi mandarono senza complimenti a 
quel paese. Avevo finito il mio tempo di leva © non 
ero sciocco, nè più ignorante degli altri della 
mia condizione. In breve, un giorno nero nero, - non 
sapevo dove battere ln testa - incontrai quel bel mo- 
bile, che mi propose cinquanta. seldi al giorno per 
guidare le sue carrette. Se avessi vuotate lo mie ta- 
sche, non ne sarebbe caduto un centesimo. Cosa ar 
vrebbe lei fatto al mia posto Ho ccettato.... © questa 
bella vita dura da tro mes..... 

Dionigi Labutte abbassò În voce: 

— Quel che ho duvuto vedere è roba da far rizzare 
i capelli. E tuttavia il padrone non s'ammazzava per il 
lavoro, Era il denaro di Manilla che ballavn.... Ort 
che non glie no darà più, bisognerà che batta sd un 
altra porta, perchè poco si può fare con due biutte 
earrozzo e quattro cavallacci. 

Il barone ormai era informato abbastanza ed era 
certo. di non essere ingannato, perchè l'accento del 
vetturino era sincera, 

L'altro continuava : 


— Questo duveva avvenire già da un perzo, ma v'è 
chilo 
— Bait 
N Normanno sogrriunse con un tono di mistero: 
— Non sono în caso di dirglielo precisamente, ma 


Il barone Claudio di Brazey aveva una memorig! 
di ferro, Tutto nel suo cervello si disponeva sistema 
ticamente como in una casella per non uscirne piùy 
Raochiuse dunque in una di questo casello quest' 
dioszione: “ I? bel Brossart, via del Reposoir, Bire 
reria di Citera, vialo del Maine. Dionigi Labutte @ 
Munilla ” ; quindi un giro di chiave e il barone rimass 
persuaso che non dimenticherehbe più lo prezioso nov 
tizio. Quindi si dispose a lascinre lo strano compagno, 
con il quale aveva converaato per’ più di merz'ora. 

Intaato dalla finestra della caserma, sei 0 sette 
dragoni per passare il tempo, osservavano curiosa 
mente l'elegante signore vestito all'ultima moda 
con le scarpe verniciate, con il cilindro Jucido, con il 
nastrino all'occhiello - il quale parlava così a lungo 
con quel disgraziato dall'abito ripugnante per il wu 
diciume. 

Che cosa vi potera essere di comune tra i duet 
pensavano î soldati. 

Il hzrone cavò dalla tasca Ion a 
10 e venti minuti, E’ tempo di lx 


mano del vitturino cinque scudi, Da 
onigi Labutte non aveva veduto tanta! 
provvidenza. i 

— Quasi quari mi vîen voglia di tornare al mia: 
poesò, mormorò, Mu tanto stenterei a trovar da Ine} 
vorare ugualmente: chi torna da Parigi è poco ben; 
veduto. i 

— Non bisogna partire, bisogna restare, gli con! 
mandò il barone. 

— Con il mio padrone? domandò i Normann? 


gran 
« passione, che provava per la celebre cantante, padrone è capace dî tutto, dî 


per la più piccola inerio. Essa poi ne aveva due o di | fortuna, perchè il mi alla birreria alcuni pretendono che questi protettori | stupito. 
— Manilla, mormorò it barone, ma io l'ho cono- | che misura!.... Anzitutto Manilla ba futto uscito tn | rubare, come di assassinare Îa gente, uomini e donné, | esistano, Con lui, 
«Beiuta otto o dieci anni fa. Abita nel tuo quartiere? | povera figliuola, che le deve esser. grata d'averla sal- | @ di intascare il loro denaro, Un vero brigunte, ecco! | — Possibilel - — F' lei che me lo dice? 
iale del Maine, a Citera. vata; quindi si volse al mio padrone e gli disse: Ed | E' una gran disgrazia dover vivere con un aruese di | —— Simignore, tant'è vero che l'ho portato più d'una | —— Lo voglio. 
‘questa Citera? ora a noi, sfidinmoci | | volta nel quartiere di fianco al Palazzo di giustizia. — Che dovrò faro? 


non conosce Citera? esclamò Dionigi 
Labutto sorpreso che vi fosse chi ignorava l'ottava 
meraviglia del mondo. 


ll vetturino, al colmo dell'entusiasm 
— Ah! che bella erentura, si; 
più nella sua piena gioventù} 


gridò: 
ore, benchè non sia. | 
E ardita e senza 


Era dunque possibile: ma allora questo Brossart 
diveniva un personaggio importante e utilizzimo in 
caso di bisogno. Ì 


— Nulla d'importante. 
Il barone parve riflettere © disse: 
— Dal momento che l'hai tradito, puoi contistarg 


Dionigi Labutte parve un po’ sconcertato da questa 
domanda, 
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